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D<ILL'IRREDENTA. 

Sjio il frieste 
Dopo ftvor dnaorltto, iiolla sua brutale ligurdf 

io iiSUtato polixleBco *, l'on. Hortia dopotsto 
dt'Triatli'tlla'aitagrltlitlstrlau, n4llo aplendido 
dlricono dÌQm-yik aocennaumo, proaeguìva: 

Ho' la eoaclenza, o aignari, di aver 
d»tto chiaro, ciò ohe molti sentono e 
pendano. Ma; non a tatti dorrebbe esser 
noto die la polizia a Trieste presta li 
massimo che inqualslasi altro Idogo ed 
batttr'cantogno assolatamente<insoppar>. 
taKlIo'più .oltre. . 

Ed'.àHohe'questo, come ogni cosa del. 
mondo, •ItKfi:-Suoi motlr i : alcaci non 
diffleili as'eoprb-s).. Daooi «i ritdono 
déTttfaqn'e'.spettri e ombra:, la polisia, 
iioleultaie strisoianta, subodora m ogni, 
innocente manifestazione dell'italianità,, 
ODÙgeniti'eperd indslingaibile, tendenze 
settariB: con laipa(i»enza>ie il protesta 
di'pi>ev«nir»;imagui4ri. disordini, 11 d i ' 
sordine si.provocaypiù ancora si educa 
e alimenta-secòddo tutto lo regole -^ 
ngbia di poliztà. I l grido di Viva i'I^-
talia sgovgataidk labbrii italiane,- non 

è„» dirijltur,» delittuoso., E i Tribi^pal) 
44yono pf;cistti,i;'ai,,a,,pei:sóguitaclo e qon-
^oi; |irlo ó'oq, .tutta,'là seyerit^, del ,co-
d^(;è..podbstp,,'cbe,si iniligge «osi spossa 
aip9Ì'italiaài,iè òil^sà'piqsti'uosa al,no­
stro ^ovtJQ),eDto n^ioo^li}'; mostruosità 
ancor maggiore ìnq'ukntoobó . lode uno 
stinta amico, alleato. Che direste v̂ oi, 
diibi-évbli' coUdghi' df'4inguir e '^làbòre 
tedeschi, Ahe diriìste-iìe ai tedeschi deN' 
r Austria si vietasse' d'inneggiare alla 
de'rniahia? che'dirobbe la cancelleria 
iel'BàUpldlx a Vienna (ministero de-
gti'estorO.'se là qiiastiira Italiana e ' i 
tribunali jt^j»!4ii., BBrfS81>U<i$rA: gtudi-
zialnente il.grido di -Viva l'Amtnal 
QU9fkte BOUQ. nev?er,i>, (assurdità che do-
vi;ebbero..assBrq impossibili; e ittsappor> 
tabili,in un Stato .npnv{soglio dire ot-
vile, ma solo ragionevole. 

La stessa,sorte che al grido,di Viva 
•t0a,[& VilV?fàla-Vi'*p»" %ìè t r a l i 

ità'Ii^bii'olio 9i prosorirorip, in" stam 
ii'àit','ij In v'assilli, Èli()ntr.e ,pur"dòìibjama 
^léi'it impassibili cpme a lbe ' tricolori 
sl'siji'^g^^no quasi a triónfo, al nostro 
siie'k vengano portate à forza alla 
vittoria. B questa ò i'ogiiaglianza, — e-
gUBglÌBnza<! veriimenbji autlcluail! î  t >' 

' Ed'eguaglianza vorrebbe essere, an-
ohe 4ii(i8tar che> 4uai>do. lalla polizia 
pisce, le', ibformazioni ai Tribunali!. di 
solito aspre o severe,, condite d'ogni 
«or,t»' d,'i.iui)iuazi«ni,.-,jiv%»{^na. pien+al-
cu.ql ' messeci, diffamatori a mezzo d.ella 
st|impa, .pubblìcii aalunni^toi;i, propaga­
tori dell'Qdji,p,di religione e di razza, 
cosi tenere, ^a chjama^rli — per ripe 
féte^'i!i',2%FS* «uMctàf£,'"d6lla " direzione 
à i io t i l f f t l «>r fos t J^ i - - • 'i'vMilqM 
dell ar ia». Eguaglianza si è'̂ cEi'e'coHÌ 
«pifdijnpati,d,^i Tribunali pur spttp agli 
owWr.oli'?«i.'*!*i. oij,i(ii»egg()flti, 'del!U„poT 
liiiia,>.pDSisoaOr,. nan i visti.io .meglio non 
4i?turbati, varcare i confini dsHo.-Stato 
metti'rq'^l' iòpnifarió i più insighi'frcanti 
P.r9lifftt«. «n|j«?)ffp di., ¥1:^(1, l'li(j^[^a..f> 
unak<aq.HBls)si9Ì .espressione,iDaoconta.dur' 
ratine <lei'!el'ozi'oni "poi'ftlehe,.'btt3tE|n,o a 
qiiBàtit,'ste^'pbli^.ia 'p^r'espólleì|^'ii\^-

s W ^ l ' n i f m l a i , ' . PW.'<t«li'<*iSl9.'tff, Wftì 
rati padri di tamiglia, nati i^ crosciati 
a Trieste, ohe per tutta la Inr vita eb­
bero ti>PVAegDq;-:npp solqi diicoi!OqO,Cma 
a:,dirit^u);a.,e;pmplare; — senza curarsi 
ob^eptali padri di famiglia son privati 
cosi'.'di-Ogni tórO'bone',' della vera loro 
patria.' 
. A cosi fatti delitti, bastano' le do-

tìUnJie'dl guajilie 0 di'ppliy otti,'oJh'ÉJ 

eivai cittadini, coscienti Oiincoacie^tis 
liberi p^coartati, fraintendono o- mlstì'-

itì ptóle'' 'ifiatti.ri!ld è'cp^i o h e i 
_ r ì i u i ^ i ' brutioeno, di',̂  accuse di lesi 
maes,t^i rievooandq '^^flpi .dpi„qi^ft|hTa: 
cito stsrnA,jlarbarhafia..e la licenza da 
verunUdiritto frenate!'I prASaasiiPoUs 
tici ^pVraliiizailó'a dirittura l'attivitii 

!f-^\!84«.'„K?"'.«f,i,;, 'e .fi^p-s .^^Km 
vira a scopi più polizi«Bol)i-ii abf)»i polis 
t i c i r l a giustizia è orm^L iui,.f%9tÀam 
cui nessuno crede. . " >.- i* ' .^" '5 " 

T ' Ì I , t l ' « € ) » Ì ^ ! ; ) t i .';W<l>ile verità, 
che Qoveva essercqui altamonto pro­
clamata, ityU^B^l^ilia !tel«lsper oom-
Rr8aiJgf\a e,,a^mjf;.,pei; ,c^iarir6, ,^ epn-

(ì. di, Triostp:, nq|j c 'è 'a Triesit^ 
a«t'pr,ifi ^(jjji'jicB.p,j5Ju(^izior,ìa!,|eser(iii;ip 
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I H S B R Z I O N I . ' 

{>. I-I,}*!**'!. 
ziaoionti, ogiii lìnea 

r u i s a , ••(ts la I n u i t i cer«iit9i 
«i»f.i.ar)«, DlaWKUiaol. • HI' ^ •̂' 

Telefono. ( rMrexlonn wd A.m>nmtBtx'a';elon.t>: V i a r*itfef«ttuir» .N. 
saps 

«) Teltfono. 

,Oent gfl. 
In qulirta paglfia^ »,, 10 

Far piA ioBanloni prczti da convanlni. , 

Si. vende all'Edicola alta cartoleria BirdnMA,' 
prejigo i principali tabaccai. 

Un numare arratratt «inlatlml IO. , l , „ 

ohe — tutto diro — noppnro in Austria 
ha l'ogualtì, ò por questo ohe Trieste 
devo pagarla piiiottm che le altre Pro­
vincie e città. .Mantro Infatti nall'Abstria 
inferiore ì Comuni contribuiscono allo 
complessivo speso per la polizia con 
un nono e nella lioemia con'un'quin­
dicesimo, i Comuni del Litorale, Trieste 
in primo luogo, la città privilegiata 
dell'impero, dova pagare una quarta 
parte', ripeto una qti'art»„pjr;te..t,.''',, 

NQTIZIE Di OORTE. 
• viaggi dei Sovrani nsli'autunno. 

~ Il primo aiutante del Re. 
,'flo»(^.4 -t- Da fonte aatoro^oip,si 

cboiorma ohe, dopo ì grandi calori 
estivi, il Re 0 la Uegina,' lasciando il 
castello di. Uacconigì, faranno il' loro 
primo viaggiò attraverso l'Italia setten'." 
trionale, visitando prima Torino, poi 
Milanp. ^ floiixdi «orOBfiS sParfqv» k Ve­
nezia. , . 
' À'Toì'inc'-'Milano <s''VBnpzia-l rd'slf 

si arrosterebbero alcuni gt6rfiiV i?'Ve­
rona una giornata ed a Padova alcune 
ore. 

Il secondo viaggio sarebbe dedicato 
all'Italia insellare o'si effettuerebbe nella 
seconda metà di settembre. 

Il terzo sarebbe per l'Italia meridio­
nale. 

• « -

Si smentisce invece la notizia del gior­
nali-tedeschi, ohe il uè Andrebbe nel 
venturo estate in Germania, per incon­
trarsi coli'imperatore Onglielmo e collo 
Czar. E', certo che il Re non farà 
viaggi all'estero prlma'di aver visitato 
le popolazioni del suo Regno. 

Intanto è certo che dopo chiusa 
la Camera, i Sovrani si recheranno a 
Cap'odimonte, quindi alla lieggia di 
Caserta, 0 faranno poscia un breve 
viaggio al Montenegro. 

-»• 
E" prossima la-tltomlnS del primo 

aiutante di'campo del-Re, carica nella 
quale attualmente fungo il gen. Brasati.' 

Si parla' dèi generale Morra di La-
vriano come del candidato più probabile. 

0BKr4IIMLMi!LIRBi>'lk»;PdyERI. 
I C0ETA|4EI ROMANI, Di .JÒLANbl ' 
In.occasione della.nasoita.della Prin­

cipessa Jolanda-Margherita, il Re ha 
elargito centomila lire di. beneficenza 
ai poveri di Roma, 

11 primo giugno, gioroo della. na­
scita della principessa .Jolanda, furono 
denunciati a Roma 92 nati. — La 
modia delle nascite essendo di 50, si 
capisce subito che molti. genitori tianno 
ritardato,l^.degyi^ia ppc..*yei;6 il.dono 
reale, " ' ' ' ,'" ' 

Naturalmente il R o b a ordiiiatp che 
tuttei té ,denunzie fatti) il primo giugno 
siano,c,Dusid^r,ato,come bupne. 

M a p g h e r i l a . ' 
Roma,'4 — Si annunzia che, il 29 

luglio, anniversario' dell'assassinio di 
Re Umberto, la Regina Margherita si 
recherà 'a Monza:' ' 

-»-
Oggi i ministri sì reoaronb dalla Re­

gina Margherita a presentarle, le feli­
citazioni per la Nascita dàlia principossa 
JalaudM'-.;; . ' . : . ' •!•;.•.,,-. . 
. La Regina si intrattenooi affettuosa.; 

mentev.coi> tutti, gratisjimardel. pen­
siero. Parlò con immensaTenerezza.della 
uipotina, bellissima, dai grandi occhi 
e,dai qapelli castani, graseottelia 0 .in 
perfetta -salute ; aggiunse che la Regina 
Glena si trova in eccellente .stoltoidi 
SAJJito tanto ohe, od'anche troppo presto, 
la puorperai,riprese le sue normali abii 
tudini, loggeiscriye e discorre,, malgriido 
le,preghiere dei medicj> 

sotto un dominio di'veróté'rrbire..l'aria 
di TrtwIpa^itsngaia^RsMatiSda forse 
por 9uestp«,.pju^])i^jii4>llÌASUV)ina polizia 

la-IBEBATIi'! PEA 'PL ! AMNISnA. 

150011! -T II; recluso..Pusani.' 
RonM.d — I libef;?.ti,daLcavcpre in 

seguito all'amnisti^ Etsce îĵ òno finpra a 
oltre m\ll.eci;iqueqento, 
, Il reolBSO, Pusaqi ùsqirà dal Bagpo 
di Paliano probabilmente doqiaoi ser^a. 

Un;;ba,ìiplfgc(nD; | iàz» 'in'y^ticaìio. 
Ii'fhrp gÌ9rnci, ,pB^r^| Vid^iiti'no di) P'ate^n'^, 

capptt{^inó ' Mdetto, alI'Osp^daTc' d^Uà Consola­
zióne Qbm^-cap|)^lIaho, cdlco^da alienazione men-
tsl8."«ì.'jà:irecat0i.ia'VatìcJ4a0j od,-ivi, aoitaesao 
U,oH>qtii)jp™„dii(5f Ai.'ei);;rP >1 Papi^iP i\ m-

dapari., 
,_Jtò dit'due go^id^vniì in borghoao 
rotl(i''al'couVeiio e dlll!i,<invi!ifb 1) 

Fktaroò, in oiut»ditfkl./ratoU«>i ' ' 

OD discsrsO' polillco delM. Sacelli. ' 
L'on. Sacchi, dietro invito dell'A-v-

socittziona ikyiiocràtica, parlerà ai suoi 
elettori a Cremona il 2!1 giugno (i. v., 
e nello stosso giorno verrà a liii offerto 
un banchetto popolare. ' 

I BUONI~ÀFFARI O É L L E T O G A M E . 
Oli introiti doganali del mose di 

maggio scarso presentarono un mag­
giore aumento di lire 6,700,000 in con­
fronto del maggio dell'anno scorso. . 

L'aumento dal 1° luglio 1900 al 31 
maggio 1901. ascondo a 16 milioni Si 
sdaziarono finora 863,004 tonnellate di 
granq contro '103,852 dell'anno decorso.' 

ANCHE LE POSTE' E I TELEGRAFI 
Le entrato postali e telegrafiche del 

maggio 190l superarono di '402,423,20' 
lire l'appoft'amento del maggio 1900. 
Le oritral'e accertate dal, 1" luglio al 
31 maggio sognano un aumento di 
lire',4,020,23'7.73 in'confrónto allo 
stesso periodo dell'esercizio procedente 

Il disastro dì Castelgiubileo. 
La.ssntenza della sezione d'aoousa. 

Coti Sentenza' del 3''corr. della Se'-
zìone d'accusa nel processo poi disastro 
di Castolgiubiluo vennero rinviati alla 
Corte d'Assise CinllinI id Adami, agenti 
del primo treno iqvéstito, Do Luca 0 
Bei'ti verificatori della Reto Adriatica, 
non ohe Ferretti e Oabcissi capi-stazioni 
della Rete Mediterranea e Garbini e 
Vimarcati ingegneri della Rote A-
drìatica 

Venne [iure tìnviato alla Corte d'As­
sise siccomo oivilmento responsabile il 
comm. liorgnini direttore generale della 

I^tìnaiìontt (mpulatl "vennero assolti. 
Il processo si' farà ntìi prossimo no­

vembre. 

Il Papa in deliquio. 
Raiiici 4 — Stamaiio per tèmpo il 

dott. Lapponi vanno chiamato d'urgenza 
al Vatlóan'o.'pbiohò il Papa, verso lo 5, 
era stalo'colpito da un'doliquio, che lo 
tenne privo di sèndi perqualoh'ù minuto.' 

Il dott. Lapponi rimase la maggior 
parto dèlia giornata presso il Pontefice. 

I giornali ' claricali smentiscono, al 
solito, l'indisposizione del Papa, come 
se fosso una cosa vergognosa 0 strana. 

eCHI CINESI. 
Colle pive nel saooo 

Si ha da Pekino che il fejd-maresciallo 
Walderséo Col suo stato' maggiore è 
partito poi patrìi lidi. • ' 

Si annunzia' di già che il pagamento 
delle indenni'tà' è causa di profóndi dis­
sensi fra 1 viceré dello Provincie me­
ridionali che protostano. 

Ottimo pretestò per la Corte cinese 
per rio» pafgàJ'e 'un sòldo, facondo tanto 
0' poi 'tante' scuso. ' 

Farà l'Europa una nuova spedizione 
armala'p'er'U'to'si. pag'àre, il conto, delibi 
prima? • ' ' ' " ' '' ' 

IL PARUMENTO DI CRETA. 
L'annessione alla Grecia» 

Ri^ma 4 — In seguito al voto una­
nime della Dieta di Candia per l'annes­
sione dell'isola alla Grecia, gli am'pa!-
sciatorl delle Potenze protottrici di 
Candia, torneranno fra giorni ad àdu-
nariji per esaminare la grave delibo-
raziono. 
. Intanto il prì'ncipe Giorgio, ha .trai 
smesso 1 ai Governi-di dotta Potenze, i 
voti doU'ftSsaiiubl?»a, dichiarando ohe .essi 
sqno irrevpcubili, 

' -»? 
La nuova Camera dei- deputatii di 

Creta si è aperta il giorno 1. 
•^WM .?1Ì''«Jo. njU'^iiia, J'altft ^om-

missaYlo"dollb- 'Potenze- il 'principe 
GioVgìW di Grecia,.:'fu acoiaimato.'ciM 
entasiaimo.-' .'.v' ' ? ' 

Come si..pEavode.va^ è stata votatit-ad 
unanimità la mozione che, domanda 
l'annessione,,di Creta alla Grecia. 

Tutto lascia intendala chft soltanto 
raercà. questa soluzionei si potrà impoi 
dire oho uijUlisQla possano manifestarsi 
nuovi disondini. , , 

Cale|fi,osco|iio, 
L'onoipastioo. —; Domani, 6, b. èertrando^ 

'x' 
Elfemerjd^ storica. — S.giugtu^ i333, — 

Viene'demolito il'eastollo di'invillióo'. ' ^ " 

Iflteressi e croqache provinciali 
Per fiyeiiJilGarii i dìntti dellii.'iroTiDGi^ 

sulle derlvazioqj, de|U aoqMs.i 
Leggiamo nel resoconto della seduta 

parlamentare di lunedi : 
« Menàfoglio (relatore) propone l'in­

vio al ministro del lavori pubblici 
della petizione con la quale la Depu­
tazione 'provinciale di Bergamo fa voti 
perché nella legge sulle concessioni e 
derivazioni di acque pubbliche siano 
incluse disposizioni atte ad asnicurare 
un' ingerenza efficace dello Provincie a 
tutela dogli interessi locali; ed una 
congrua partecipazione ai contributi 
che lo stato impone per le concessioni 
di derivazioni. 

Oiìtsso (ministra dei lavori pubblici) 
accetta con riserva »: 

Se.le'Amministrazioni provinciali tutto 
si intendessero per un'azione comune? 
non 4iiu^ijfe^tQ@ li j^i l^eÈEi^ione 
delle Provincie 6 derisoriamente _me­
schina? non è 'un fattd che ciò ò in-
giusto!'-

M O T E A G R A R I E 
Consonzi'grandinifughi — L'Asso-

oìazlone Agr. Friul. — li Con­
siglio Provinciale. 

(Dall'Amici) del Ceatadino). 
La deside'i^ata legge sul consorzi di 

difesa; contro , la grandino, modificata, 
dal' Sanato, è stata deflnitivam,ente ap­
provata da|lla Camera, od a giorni sarà 
pubblicata nella Giizselta Ufficiale, e 
diventerà leggo dello Stato. 

L'articolo 18 suona, come segue; 
«L'applicazione di,questa leggo avrà 

luogo in ogni Provincia por decreto 
reale, iu J'^g^g^^m^'-mA^nìiem-
ziono emlsà'asPiB'ohrfjjtlo TO»inoiale, 
nella forma stabilita dailla'rt. 23'? N. 1 
della leggo comunale 0 provinciale.» Oc­
corro cioè ,un,a muggioranisa non già 
soltanto dei consiglieri pcesciati, ma 
occorre borisi la maggioranza.,dei con­
siglieri assegntiiti a ciascuna Pro'^incia ' 

L'<(A'!SOOia4,onoagl.a(.ifi friulana» s'ior 
teressorà a rivolgere'domanda al. Con­
sìglio Provinciale, perché voglia al più 
presto trattare l'argomento ;, ma im-
poi'ta oho dal, canto loro i Consorzi 
grandinifughi costìtujli 0 costituendi, 
esercitino un'azione sui .rappresqntanti. 
della ProVLioia dèi singoli distrotti, 
perchè intervengano numerosi e ben 
disposti il gmmaf^ iAHponsiglio si 
tratterà un«¥rpiM*ito CHfl" cosi viva-
meuto sia a cuora alla > maggioranza 
dogli agricoltori. 

l)n%,sperimentazione seria e severa 
deli'rmportante problema doi|a , difesa 
contro la, gr5ind,ino non sarà, infatti 
possibile in quelle Provinciftiincui la 
nuova loggq ijqri vqriga'ap'pjififlta, eneo 
v'ha dubbio che i consiglieri provin­
ciali di. Udine, segqondo l'esempio difto 
dai Parlamento^ vorranno votare senza 
t|òr tempo in.mezzo "u? provvodimeiijtij. 
che da più anpi gli agripoltoi'i insist^n-' 
tomenti reclamano. 

•Le 
A quanto già pubblicammo ci piace 

aggiungere-quanto,'a'córiferma-, e cori 
qualche particolare nuovo, ci sci-ive un 
altro egregio amico, rigua'i'do alla corf'-' 
l'oren'zo tenuto domenica a S. Giorgio 
della Richinv. e a S. Martino: 

« ....Tutti rimasero conVibtf'della san­
tità delia ideat-non.meno che ammirati 
dejla, facile o chiara parola dell'egregio 
pijofo^sore. 

«Egià.qualcuna d^lle .aziende agrarie 
piùjirap.ortftntii.dql luogo,ha deliberato 
di fapilitare l'inscrizione degli'.operai 
e coloni Qol preparare loro i documenti 
necessari .per.l'.inscrìzione stessa 0 col 
concorrere anche sul versamsiito dello 
quote. 

«So di altroi.pQL^sideijto che.m'espri-
meva l'idea di studiare l'inserzione nel 
pgit3:a.-calbni9aulii(una.'i.clansula<'speòiàle 
ohe dicesse, essere il colono e compo­
nenti la famiglia, od almeno i figli 
maschi coniugati, tenuti ad inscriversi 
alla Cassa, 0 che le quote annue di 
liro,6j dQvei^ro,.e^sev,Oi'jVersate a mata 
fra ,'lel.parti «(padrone 'e' colonè|. ' ' 

« Il i)osti,-q' ifenjWKMjgurio che entro 
breve tempo la Cassa nazionale per 
lo p_ef}poì^ agli. operai... possa, essere 
09,1(0,8.01 ut» p,d a j j i r o M a t a , ,da, tqtfi, g\i 
inte'róssàti ». 

Da' Fopni dì, Sqpra;, 
OravìS!ìima,,dìS(irazìa -r Ma., 

persone annegate ;— La.pìccols, 
eroina dell'amor filiale. 

Fa»! di Sopra, '4 gingno.' 
Sabato, 1 corr. alle ore 9, partirono' 

dalla''fraziono di Vico, uria. W - G o r à - ' 
dazzi Lucia, maritala'^ntSnljuami, di 
anni 31 eì%l%f)Mw{sMiet^^anni iO, 
per andare, a.prèndere, dal fiona\M>ó(là 
località detljf>,(P(ionsas dixtante Unìpra 
circff.dal lìieA^'. 

Sul.'far della notte non orapp ancor 
di ritorno ed uh triste peiisiero' bàl,énp, 
nella mente de' parenti i qu^Ii partirono, 
por andai; loro indobtro.,'CoH" ai)imó'| 
angosciato, e prevedendo una tor^'ibìle', 
disgrazia, chi,a'maro'uo..'.. chi.amar,òno .' à, 
lungo, piàngendo, ina nessiinà risposta ̂  
si fé' sentire....' solo la monotona beo 
delle loro grida che si ripeteva tug'u-
bromente da una montagna, all'altra.' 

Accanto al dubbio crudèle che tor-. 
montava 'quella povera gente, sqrgeya 
la speranza che, madre o figha'si fqs-'̂  
soro ricoverate in qualche càsa| per.' 
ripararsi dalla pioggia.caduta in. quel 
giorno. Oh! speranza,lusìngm.éraì " ., 

Por accertarsi di 'tal cosa 1' signqri' 
Ermenegildo e Giovanni ,^o);pni| parti-; 
rono verso le 21 ed al,' loro vitqrno 
non poterono che coniermaro il'prinio 
dubbio" poiché, arrivati ad uD'|PO,qte 
che serve por passare al di là della 
Tolinà, piccolo affluente del Tàgliamento, 
e formato dijtro sqipplici, legni, trova-, 
rono su d'una sponda la gerla d^là 
ragazza buttata in terra nel massfmó 
disordine, una trave .del ponte marii-
oanio... e dello donne, riéssim'indizio. 

, Da questo" racconto si pot& 'arguire,che 
che la Lucia, per quel, sentimento che 
ogni cuor di niadre possiedo, 'doveva, 
aver fatto passtiro, avanti di sé'la'figlia/ 
affine di, averla sott'o'oohi e per 'èsser 

' pr'onta'a'sóccorrerla in caso di pericola. 
'. Ma appena gi)>nta all'altra .sponda ,j'la 
Elisabetta,',upa trave si' spezzò, )a'rii^dro, 
con un posante carico di fieno sullo, 
spalle, 'cadde pel torrente, mandando] 
cortamente' grilla di,spaventò 0 di iiè'r-
rore. .'Lfi pavera fanciulla, spirita,da|-

: l^aniqre figliale é non badando. che 'vi 
avrolib'e. anche lei trovata una, mòi;te 
certa, gettò in tèrra lagerl'i^ e si,' 
slanciò nelle .acquo per salvar la madre.. 
Ma purtroppo ambedue ; vi perirono mì­
seramente !' , ' . _ ,', 

Bisogna notare che ' io que^'fi' giorni 
per 'il disgelo della neve, le acquo della 
Tolina si sono ingrossatosmisuratàinónta 
0 por .la grande pendenza del.suo.Io hàqnò 
una forza straordinaria. 

Appena saputo il fatto, l'egregiq, bri­
gadiere, comandante questa 'staziono, 
sig. Bernardo, 'Calòii ed il^mqijlicp, sig^ 
Zattierp,Ruggero, voleva'np partire, in 
cerca 'delle disgraziate, ma 'vennero dis­
suasi' da alcune persone prjutlclie, di 
quei posti, ohe affermarono l'impossibl-
lità dei, possaggi'.' 

E difafti' sèrio ,'locàljtà orri,bili: ,il 
torrente impetjuo^o,, in'certi po'sti,|8(ior'ré 
tra'bur,i;oni strétti,appenai,(Iiid 'ra^^tri^e 
al'ti una' ventina ó.pju: 'sf^ pr'ecipii^ 
sposso 'da cascate spaventose e s'infriiiigp 
contro grossi ^ma^igni.^ Epa dun[q'q',e,'u-
manamento itnpo.ssìbilo'l 

La mattina del giórno da[io, allo, ore 
4 l'ili, sig.'Sfidacp, Antonio Ravoni, i| 
maestro G. 13, Giàcomuzzi e due,, RR. 
carabinieri si portarono sul luog'O; e 
dopo accurate ricerche, scoprir,ono fra 
le to(;bido a^qae il cadavoro della l'an-
ciulla, to'nliio 'fermo da un pezzo d'al­
bero .SI tentò di'portarlo a riva,'iiià 
era iriutìje ogni sforzo.^ Poco dop',p giun-^ 
sero il signor Èrigadìóro, i| mé.dìco'; 
od i giovani, Carlo-, Ei'meuogiidoé'^'Oìo-
vanni Pa'vori'i', Luigi'Cappélla'ri,,''Nio,olò 
Pavoni ed altri, sotto la dir'ezlibn.e ' del 
sig. .Sindao,o, dopo b^u ^ue ,or^ ai.'jla-
vorò, trassero a riva qu^lr'arigiol.otto, 
ohe, col viso sorridente,',pav^yà' es^'ri'r 
more la contentezza d'ès'ser morta 'por 
salyftV' la m,aIj),IÎ ii..!. Dqpo, uq'jiltra qra 
dì .ta.ticQse ricpro(ip, si rjfty.enqo- a,n,q|i? 
la .m^dre, cento,metri circa più in̂  s.î  
della, figlia,0 trofoixto circa, al,di.,s,q,ttp 
del ponte fatale. La povera doqnà-,era 
incinta di cinque mesi ! Il disgraziato 
marito, onesto .e bravq, tagl)apietra, 
tp'pvàsj, in Priis^i»,. ed,, a l , aqp, ritqv.no 
noi;i tray,Qi^ ,̂ , dall,a fan îgilfii sua, chq 
dii,q. tenpi;!, figli,! 

Vennerij.,su,^,itp, t^legri^tìjsame,n,to,,ii^-
f9;.;(i|î tp .1^,,a^lqriti^, Q|i^,^ta mattii)a,si 
fpc9n9,,i f\^ne.c^Ìi. d|jJ.lo,'d^9 djsgf,a,ziatQ 
vittimo. Le salriie V9,[[{{t̂ ,q„ a(jCOi|i|tf,̂ ; 



I L P B I U L T 

euate all'ultima dimora fra il dolore 
di tutta la popolazione. Con gentile pen­
siero Ti parteciparono gli alunni o le 
alunne di questo scuole coi rispettivi 
insegoanli. Vi erano puro il signor bri­
gadiere con due carabinieri, il signor 
medico, molti amici e conoscenti. 

Si pu6 immaginare come passò in 
Forni di Sopra il giorno di domenica, 
in cui si doveva festeggiare solenne­
mente li f&usto avvenimento di Casa 
Savoia e la festa dello Statuto, Dagli 
odifizi pubblici e da alcuni privati, sven­
tolava al il sacro vessillo d'Italia, ma 
sul volto d! tutti questi paesani, stava 
il dolore e dagli occhi di molti piove­
vano le lacrima ! 

Oh! terra ohe non ha confortoI Là 
si esulta per una vita novella,,, qui si 
piange per cruda irreparabile ittosora-
Dile sventura! 0. B. 0. 

Oa PaluaEiEa. 
IJ"inaugurazione della bandiera 

delle scuole elementari. 
Ptlnoa, t giugno (ritard,). 

fai) Durante lo scorso carnevalo 
nell'ex localo scolastico a S. Nicolò, 
per iniziativa di questi insegnanti si­
gnori Mattiz Angelo o Corradìni 
Giovanni venne eretto un piccolo tea­
trino, nel quale vennero date parecchie 
rappresentazioni, da parte di alcuni 
alunni di questo scuole elementari, 
abilmente istruiti dai maestri sullodatì. 

Il ricavato da quelle rappresenta­
zioni era stato destinato all'aquistQ di 
libri per una biblioteca scolastica cir-
oolanto e per l'acquisto d'una bandiera 
per le scuole. 

La biblioteca è un fatto compiuto e, 
recentemente, il Ministero della P, I., 
accogliendo l'istanza di essi maestri, 
validamente appoggiata dall'Ispettore 
scolastico di Oemona, sig. Benedetti, 
concedeva un sussidio in libri di 60 lire. 

Oggi poi, festa dello Statuto, venne 
solennemente inaugurata la bandiera. 

Kssa è la tricolore e nel campo 
bianco, là signora Onoria Franz Corra­
dìni vi ha finemente lavorata a tra­
punto in seta a vari colori, la croce 
Sabauda sormontata dalla'corona reale. 

Non si può a meno di elogiare al­
tamente la signora Franz-Corradioi è 
per la perfetta eseouziono del non fa­
cile lavoro'e pel' disinteresso da' essa 
addimostrato, avendolo fatto gratuita­
mente ed avendovi impiegato óltre, un 
mese. ' ' 

E Teniamo alla inaugurazione. 
A.IIe òro 3 pom. nel cortile delle 

scuola davanti un pubblico abbastanza 
numeróso ha luogo la ceriraopia. 

Sul palco appositamente erotto, sor­
montato dall'effigie del Re Vittorio 
Emanuele III compare la bandiera re 
cata dalla giovinetta. Giulia Brunetti, 
figlia del sig. Sindaco, che è accompa-
dalla maestra sig.a Maria Moro Do Ciìia. 

All'apparire della bandiera la banda 
di Priola ìntuona la marcia reale. 

Gessato il snono la signora Moro 
pronuncia brevi parole, consegnando 
la bandiera agli allievi. 

La bambina Del Boti Luigia legge 
una poesia alla bandiera, poscia tutti 
gli alunni, sotto la direzione dei mae­
stro signor Matiz, cantano un inno alla 
bandiera, musicato dal maestro Cos-
setti, riscuotendo unanimi applausi. 

Lei banda, suona quindi l 'inno dei 
Montenegro. 

E viene la volta del maestro sig, 
Matiz che pronuncia un discorso col 
quale evoca altamente la nota del pa­
triottismo e, ricordando l,e passate glo­
rie della nòstra bandiera, la addita agli 
alunni quale simbolo di' unità e di 
patria! ' 

Anzitutto il .sig. Matiz nel suo di­
scorso ringrazia tutti gl'intervenuti alla 
festa e legge un telegramma deJl'Jspot-
tore scolastica sig. Benedetti, iscusatosì 
di non poter intervenire. 

Il discorso del sig. Matiz fu lungamente 
e meritamente applaudito. 

Parla poi il maestro Corradini e 
quindi, dopo il suono di nuovo ripetuto 
dalla marcia reale e dall' inno Monte­
negrino, si forma il corteo che, dopo 
percorse le vie del paese, si reca alla 
trattoria del sig. Romano Brunetti, ove 
venne offerta una piccola refezione agli 
scolari. 

Poscia, riformatosi il corteo, la ban­
diera venne accompagnata e deposta nei 
locali scolastici, 

*-, 
Il corteo ora cosi formato : Banda di 

Priola ; Pompieri ; Società tiro a segno 
di Paluzza; Societii operaia di Sutrio; 
scolari e scolare accompagnati dai ri­
spettivi insegnanti. 

-»• 
Alla sera poi ebbe luogo all'Albergo 

< alla Posta » condotto dal simpatico 
Ginseppe Moser, un banchetto di trenta 
coperti, durante il quale regnò il mas­
simo buon umore e l'armonia. 

Cosi si b chiusa questa simpatica fe­
sta, che in tutti ha lasciato grata' e 
buona ricordanza. 

Da Forni di Sotto. 
Una brava guardili che salva 

vna fanciulla. 
Forni di Sotto, 4 giugno. 

Nei pomeriggio di subato 1 corr. 1 
[rateiti Maria Rosa, Pio Nassivora ri­
tornavano dalla montagna carichi di 
legna e nell'attraversaro il rio Posohie-
dea, la Kosa, d'anni 12, colla carica 
di legna sulle spalle,'rove3Ciò dai tra-
vloein che formavano il ponte a cadde 
nel rio travolta dall'acqua alquanto 
vertiginosa, ove anche cozzando nei 
sassi avrebbe trovata la morte. Il fra­
tello Pio d' anni 10, deposto 11 carico 
si slanciò nell'acqua seguito dalla Ma­
ria d'anni 15 e vi accorse puro una 
donna, ma tutto invano ; la Maria sa­
rebbe perita, quando la guardia campe­
stre Bisolito Domenico, veduto tutto da 
lontano, datosi ad una corsa prsaipi-
tosa, giunto sul luogo, calò nell'acqua 
n trasse in salvo la fanciulla Maria, 
mentre gli altri, invasi già dallo spa­
vento, aggrappandosi nei sassi giunsero 
alla riva. 

Alla guardia viva si conserveri^ la 
gratitudine dei genitori ed II paese 
tutto fa a lui le più rivo congratula­
zioni nella fiducia che sarà riconosciuto 
e segnalato questo atto di valore. 

f • »•) 

Da San Danioleu 
Il servizio postale nel suburbio. 

San Daoiflle 4 giaguo. • 
Il servizio postale di questo villaggio 

è affidatola dae,:^a^tpr|ni, uno d ì̂i quali 
presià servizio nel centro, l'altro nelli; 
parte suburbana denominata la Villa, e 
a Villanova. Questa famosa « Villa », 
suburbio, abitato, da bellissima conta-
dinotte, dista quasi cinque chilometri 

'da Villanova, e il fattorino ricevo un 
compenso di duecento lira all'anno. 
Giustizia distributiva del Governo ! Nel 
centro la consegna delle lettere si fa 
tre volte al giorno, e alla Villa una 
sola. 

Bel servizio! Intanto però i contri-
buonti pagano, e il bilancio stesso delle 
Poste è ben ricco ! 

Da Tarcento. 
Lo Statuto — Salus publica. 

8 giogao. 
Domenica scorsa tutto il paese era 

imbandierato'e, alla sera, quale omag­
gio alla nata principessa si improvvisò 
una illuminazione quasi generale. Suonò 
applaudita la banda dirotta dal bravo 
maestro Ippolito Placoreani. 

-«• 
Come vi informai, nei mesi scorsi 

avemmo qui molteplici casi dì febbri 
tifoidee, che però furono alquanta beni­
gnò, Ora da parecchio tempo nessun 
nuoTO esso si è ripetuto. a. 

Da Himia. 
Mortalità di galline — L'acque­

dotto. 
3 giugno. 

Da parecchi giorni in paese à scop­
piata una epidemia nei polli. Ogni giorno 
ne muoiono a decine. Le uova poi sono 
salite a 10 centesimi eiasouna, 

-»-
In paese generalmente si protosta 

contro le nostre autorità comunali, che 
non pensano ancora a decìdersi par 
iniziare i lavori dell'acquedotto comu-' 
nalo. Si tratta di un bisogno urgente, 
E' questione d'igiene, e il progetto è 
approntato da tanto tempo. 

Metà[ del dentird occorrente è ' già 
depositato alla Cassa di risparmio, l'al­
tra metà, di 30,000 lire, à facile otte­
nerla dalla Cassa depositi e prestiti al 
tasso del 3 per conto. Si spera che i 
dormienti si sveglino, e. 

ODINE 

P o x s u o l o , 4 giugno. 
Beneficenza, 

Ad onorare la memoria dell'amato 
suo Guglielma la nob, famiglia Masotti 
ha rimesso alla Congregazione di ca­
rità di Pozzuolo la somma dì lire 150, 

OfTrìrono inoltre in sostituzione di 
rona : ing. Giovanni Buri di Palmanova 
lire 10, dott. Platee di S, Quirino 10, 

La Presidenza a nome dui beneficati 
rende lo più vive grazie. 

Il Prés, : dott. Giov. Carnelutti. 

l . ' a i* i«ee ta d i u n w a g e b o n d o . 
.^. Tarconto fu arrestato per mendi­
cità certo Giovanni Veronesi, vaga­
bondo, da Ohiusaforti?. 

™TLTMÌ¥DÌM 
Porta Venezia - UOIME - Porta Venezia, 

Bagni — fanghi di Monte-
grotto (\baiio) — cura elet­
trica — massagtì;io — pneumo-
terapia — tremoloterapia. 

Ci BÌ comunica ; 
La Commissione governativa per la 

navigazione fluviale, presieduta dal 
comm. Leone Romanin Jacur, giungeva 
nel pomeriggio di ieri a Udine e reca­
vasi alla Camera di Commercio, 

Fu ricevuta dal presidente e dal se­
gretario della Camera, 

Il comm, Romanin .Tacur disse che 
compito della Commissione è di faro 
l'inventario dei canali e fiumi naviga­
bili 0 che possono divenirlo o .ciò allo 
scopo di dare incremento alla naviga­
zione interna. Espose l'itinerario se­
guito dalla Commissione, ohe percorse 
canali interni e fiumi da Venezia a 
Porto Nogaro, riportandone la migliore 
impressione. 

La navigazione entro terra da Porto 
Nogaro a Venezia a lungo le arterie 
flnviali, che esisteva un secolo fa, po­
trebbe risorgere solo ohe si riaprissero 
— e lo si può con poca spesa — sul­
l'una e l'altra sponda del Tagliamento 
le due cave o canali costruiti dalla re­
pubblica veneta perchè lo barche,po­
tessero traversare il fiume. 

Il comm. Jacur disse ohe la Commis-' 
sione accoglierebbe ben volentieri le 
notizie e i dati che la Camera di com­
mercio volesse fornirla intorno a|Jtraf-
fioò ohe verrebbe a'ttrittd dàlla'-nBova 
ed economica via dicbmuoicazìoao; e 
la presidenza della Camera, alla quale 
sta a cuore questo studio, promise . la 
sua collaborazione. 

La Commissione ripartiva la sera 
stessa per Pordenone, da dove percor­
rerà il Noncella, il Livenza « i canali 
interni fra il Livenza ed il Silo, 

E' membro della Commissiono l'iog. 
Meschini di Padova, anima della società 
di navigazione fluviale, appena sorta, 
0 ohe SI è dimostrata utilissima per gli 
scambi fra Venezia o Milano, 

Sepvizio vettui*o. 
Per migliorare ii servizio. 

Il Munitilpioba pubblicato il aaguento avviso: 
«Il Regolamento in vigore.per lo 

ve.tturo da piazza stabilisce .11 tielativo 
orario dì servìzio fino alle ore 10 pom, 
io tutte le stagioni dell'unno. Tale di­
sposizione costituisce però un obbligo 
gravoso por i pubblici vetturali ; .e la 
Giunta Municipale, intendendo di mi­
gliorarne la condizione, salvaguardando 
tuttavia gli interessi e la comodità dei 
cittadini, in seduta 13 maggio u. ;s., 
ha deliberato di istituire un turno ob­
bligatorio di quattro vetture per sera 
fino a detta ora, due in piazza V. £!. 
e le altre due in Morcatoveccbio, sotto 
comminatoria della-, sospeiìsldne della 
licenza in caso dì. inosservanza. 

Cosi pure, valendosi della facoltà 
conferitale dallo stesso Regòlanientp; 
ritenuto che i luoghi dì stazione dello 
pubbliche vetture si limitarono fin qui 
al centra della città o al piazzale della 
ferrovìa, e che il crescente movimento 
e le esigenze dei cittadini, reoiamano 
l'estonsione dì tali posti fissi in altre 
località eccentriche, la Giunta Muni­
cipale ha deliberato di fissare due 
nuovi posti di staziono: 

a) in Piuzotta Antonini, lungo il fabbricalo 
dolU Banca d'Italia, 

b) in Piszza Garibaldi 
facendo obbligo ai vetturali di ap-
postarvisi per tui'hòj durante il giorno, 
cplla rispettiva vettura, . . -

Le disposizioni suindicate andranno 
in vigore ooU'S corr, mese e 1' Ufficio 
di vigilanza urbana, che è incaricata 
della relativa esecuzione, stabilirà il 
turno giornaliero di servizio. 

Queste disposizioni ci sembrano savie, 
rispondenti al bisognp; tali che, pur 
migliorando l'andamento del servizio, 
anche i vetturali stessi non possano 
chiamarsene malcontenti. Il funzionario 
municipale che presiede a questi ser­
vizi — signor Ragazzoni, se non er­
riamo — merita lode.-

Adunanze e assemblee. 
V e t e r a n i e R e d u o i » — V e t e > 

p a n i 1 8 4 8 - 4 9 . — R a g i e -
n i a p i — C e n f e r e n a i a . 
I soci della « Veterani e Reduci » 

sono convocati in assemblea gene­
rale ordinaria (art. 8 e 9 dello'Sta­
tuto e 25 del Regolamento) nella Sala 
di Scherma, vìa della Posta, il giorno 
di domenica 9 giugno 1901 allo ore 
13 per trattare e decidere sul seguente 
ordine del giorno: . 

1, Comunicazioni della presidenza; 
2, Resoconto economico e morale 

del 1900 ; 
3, Elezione di alcune cariche sociali. 
Se in detta ora non trovasi presento 

il quinto dei soci olTottivì residonti in 
Udine, la seconda conTOc'azioue avrà 

luogo alle ore 1 e mezza pom, dello 
stesso giorno, e . le dehberazioni sa­
ranno valide qualunque s i a l i numero 
dei convenatl a norma del citato art. 9, 

• * • 

Rammentiamo olio ì soci « Veterani 
1848-49» sono invitati ad intervetiire 
all'assemblea, generalo .che sarà . ter. 
outa nella casa Piazza Garibaldi n, 21, 
venerdì 7 corr. ore 4 pom., par trattare 
sul seguente ordine del giorno; 

Comunioazloni della Presidenza, 
Approvazione del conto 1900, 
Nomina dello cariche . sociali, cioè 

presidente, tre consìgliori e fra questi 
il segretario. 

-SK-
Sabato, allo oro ZI; nella sala 

deWAssociazione commeraianti e in-
ditstrtali del Friuli avrà luogo — 
sotto gli ,audplcl del Collegio dei Ra­
gionieri — una conferenza sul tema: 
« pe r un diritto leso'», 

' Sono invitati anche I soci della « Com-
merciauti e industriali », . . , . , .,, 

La éoflforoÀza stfrà tsilnta dallo stu­
dioso'e intelligente giovine rag. Paolo 
Moretti, 

PER GLI SPETTACOLI DI AGOSTO. 
lori alle 16 doveva riunirsi la com­

missione per gli spettacoli dì agosto 
ma,.., la seduta andò deserta. 

Voci dei privati. 
U n a p r o t e s t a d i V i a T r a p p e 

C h i u e o . 
Ci «crWoao; 
Recentemente su un giornale citta­

dino leggemmo una denuncia di un 
abitante (?) di via Troppo Cliìuso alla 
P. S. contro una, dice lui, < indecente 
gazzarra» dovuta a «certo signorine». 

Noi ohe da molto tempo abitiamo 
'. in questa vìa, non sappiamo dì che 

« signorine » a di che < gazzarre » in­
tenda parlare l'ignota denunciatore. 

Diciamo solamente che si tratta dì 
menzognere insinuazioni; non si sa­
prebbe spiegarle se non come una 
vendetta di qualche,,, deluso ed accolto 
malo, magari con qualche ombrellata 
sul viso. Ma sarebbe ben deplorevole 
che per una vendetta personale si de­
nigrassero gli abitanti di una intera 

' vìa. Molti abitanii . 
di via Treppo Chiuso. 

T i p o a s a g n o . Domani dalle oro 
7 alle 9 sul campo di Tiro si esegui­
ranno le lezioni regolamentari a 100 
e 200 metri tanto col fucile Mod, 1870-

, 87 some col. fucilo Mod, I8d), 

StaaionatuiMi ed. ««««agio 
d e l l e a e l e . Sete entrate nel n^ese dì 
maggio 1901 alla stagionatura: 

Greggio collin. 111 k. 11320 
Tramo »• » — » • — 
Organzini » » .— » —• 

Totale collin. I l i k. 11330 
> all'assaggio : 
; • Greggio n. 301 • 

Lavorate » — 

! . . Totale n. 301 
La etazione baeoiogioa. La 

pluralità dei bachi hanno superato feli-
: ceàieoto la'quarta età senza lagnanze 

di sòrta, salvo apprensioni per ì bachi 
in ritardo in causa dei forti calori. 

Fortunatamepte yenne la pioggia a 
' rinfrescare e speriamo porcjò che tutto 

procederà regolarmente. Non si conos­
cono ancora ooiitratti di bozzoli fatti ; 
ma dicesi che questi si , paghera.nup 

. sotto le L. 3. 
Fqgi|a sufficiente e sana. 
Racbdltó in previsione maggiore di 

quella, dell'anno decarso. 

L o . « c o p p i a d i u n p o t a n d o . 
lersera, verso le ore 9, il colléga Do­
menico Del Bianco, della Patria del 
Friuli, accendeva dei petardi per di­
vertire i suoi figliuoli. Per fatalità uno 
gli scoppiò in mano producendoglì due 
lievi ferito alla faccia ed una, pure, 
non grave, al dito medio della mano 
destra. Fu medicato nella farmaoia San 
Giorgio, dal sig. Plinio Zuliani.-

Auguriamo al collega pronta guari­
gione, 0 ci congratuliamo..., del peggio 
che poteva essere e non fu, 

Pop glì'aapipanfi a maéohi* 
n i e t i . A tutto, il giorno < 13 corr., 
presso la Prefettura di Treviso, resta 
aperto il concorso por una sesione di 
esami por l'abilitazione degli'aspiranti 
a conduttori di caldaie a vapore. 

Gli esami avranno luogo nei giorni 
34 giugno e seguenti, 

T p a m w i a U d i n e o S . D a i n i e l o . 
Sino al' 15 Ottobre p. v„ ih tutti i giorni 
festivi rlcoiiosciuti dalloStàto.laTranvia 
a vapore Udiné-S, Daniele effettuerà due 
treni straordinari, cioè uno in partenza 
da Udine alle ore 3015, oon arrivo a 
S, Daniele allo ore 31,35; ed uti altro in 
partenza da S, Daniele alle 30,35, con 
arrivo a Udine alle 31,55. 

Al Conoposao f«pinaooutioa 
di P a d o v a . Leggiamo nei giornali 
di Padova nel resoconto del'.Congresso 
dello Associazioni farmaceutiche, tena-
tos! colà. 

« Il sig. Zuliani, ex presidente e si 
tro dei fondatori dell'ABsooiAElono Far­
maceutica dell'Univaraitk, di .PadeTa, 
vione accolto con fragorosi e prolun­
gati a{)plausà, 7 (j- , •..••'.•'•'•, ••\\.i 

«Si 'discute'quindi la tui'céàsim"d'W 
nalzàre'lii ,Si)uòlà'ilì''farinàoiai.Ì( ^ i d o 
di Facdltà' s"sulle <ionse^t/sR^i"i»odia-
càzloni dell'ordine di itiidì, , , ' , . 

«Parlano su questo argoiiientó' Zu­
liani, i rappresentanti le associazioni di 
Modflna, Padova, Pavia, Torino; e r e ­
cato alcune modificazioni ai diversi or­
dini del giorno presentati, viene votatO' 
il seguente : . . •^•• 

«Portare la Scuola .di . farmaoia tu,, 
grado di Facoltà, introdurre un ^opr^o 
di chimica fisiologica, d'igiene, uu ooraoi-
teorico pratico per i soccorsi. d'urgMza 
e uno di ohimloa bromatologìea ; «si­
gerò la licenza liceale per risorieione, 
e che i diplomati per avere il titolgdì 
dottori abbiano a sostenere esami. oom-' 
plementarì», .. ,' • • 

Viene para votato un ordina d«I 
giorno afflnchò il corso ||iràtico presio 
una farmacia sia più lungo, o alm«no 
l'anno solare venga rigorosamente a-
dempluto; e un altro, deXsig. LauraQti, 
contro gii « abusi in fàrlbaoia » ; dan­
nosi alla classa dei farmacisti. 

La vlttlina dei ololiaSi.' La 
bambina di Planis," Rosa Delia Sle)^, 
travolta l'altro giorno n)alameat|^\'da 
alcuni imprudeqtissìmi. èioliirti, non.'è 
più nelle gravi còndizidiiì 'che si tebioVa? 
Il medico curante, dott. Ugo Chiài^iJt'' 
tini, ha fatto pronostico sempre rìs'ér-' 
vato, ma buono.' • - .. 

QPOto ani|nOi> La Oiréziana. delia', 
Gasa delle Derelitte e i)«irÀ9Ìlo,ìafan-. 
tile dell'Immacolata tributa le più vl.vei 
azioni di grazie ali'on. Giunta Munici­
pale per la.bolla, soqma di lire 800,. 
da .rips^rtirsi pi^r wetà fra i due istituti, 

L ' a m i o o i l e l l ' u o m o i i Venne mo-
dioato all'O.ipitale certo Liberale Fon­
tana per ferita al polpaccio della gàntba 
destra par il morso d'un oane, Lé'fe-' 
rito furano giudicate guaribili' in' 
giorni sei. 

S o o t t o f H P a e f o p l t * . Vennero 
purè medicati all'OspitaloMulino Pietro 
per scottatura accidentale ,àl gomito 
sinistrò, guaribile in t re giorni, e Turco 
Attilio per ferita alla mano .destràt l'Im­
portata sul lavoro, guaribile in giorni 
dieci. • ^̂  

Una ubbriaoa. Da un vigllaurr 
bano'venne acconipagnata alia P.iSìla 
nota Pavan Luigia di GìuseppedaUdine 
perchè colta in istatg di' ubbriacheaza 
ripugnante in'via Viola, > \ :•• ';:> ' . 

J I H P O abbPiao'Wi stamane venne 
dichiarato in oantravrenzione all'Art^,' 
488 certo Francesc'hétti''' Angelo» fa 0 -
svaldo, d'anni 75, dà tìasàrsa, ' 

l i a u p p l e m e n f p j i j a l ' F a g l i o 
p e p i o d i o o dell io' flii' r>f*f9iitira 
di U d i n e . ' N, 95 del 3!). maggio 190} 
co'ntiene : • , ; i '1 

L'erodila lasciaut da móni. Plftcó Novalli'fd 
Domenico deeesto in Udine nel 20 ràaràìÀ'oòfr, 
Vanna accettab dalla erede ish'ìolia 'Mloiaau 
Carrara fu Francenco. , . - .: ' 

— L'eredità del lig, Trigatti Fietiii; fu Oaniolf 
decesso in Udine vanno accettata dalla dì ini 'erede 
Anna Marauttlni vedova 'rurchettìameùodir'di 
lai 'procuratore speciale avv, eav, Carlo-l^rcbettli 

— l'eredità abbandonata,da Madusfl Mâ ia . 
fa Valentino morta in .Artogna nel .giorno, il, 
aprile 1891) venne. aecott'ata da ' Tràunern Gio,' 
Batta di Carlo per conto od intoireliie' dei-al-
neri di lui figli, i ' - ; . - . . 

Osservazioni meteorologiche. -< 
Stazione di Udine — R . létttuto Tecnico 

.4 - « -, ISqi oro fl ore IB ..ore «J ,fj% 
Bar, rid, a 0 
Allo m 116,10 
livello dal mare 
Umido relativo 
Stat I del cielo 
Acoua oad mm, 
Veiooità e diro-
zione del vento 
Term, sentigr. 

749.9 
50 

misto 

1,S 
2S,2 

548.7 1 749,3 ! 751,7 
:Ì9"\- 70 I - • 
misto I misto" 'coper. 

5.NW I U-HE calm.S 
89.6 I 93,8 19,S 

' , • massima , , , . ; SOiO ' 
4 [Temperatora minima . , , , , 19,5 " "' 
• ] minima . aU'perto • 18,4 • 

5 I Tempera tu ra -S iS lS ; . , , ^ , ^}?^ ". , 
T^mp0 prebabiìs e , i ' f 
Venti doboli intorno {)'>q8Qto;'oi«1o vario |a 

vai padana e sito tìrr'eno, ŝeiraao AllroT8/<]jU«l'-
oko temporale »I Nord!'' -'ii ' 

CRONACA 
DELLO SPORT 

Gita Oióiiatioa^ 
L' Unione velocipedistica Udiriéie 

ha iorsera stabilito una'gita sociale con 
tnietàaS. Pietro al Natisbnekm, 34circa, 

La partenza avrà' luògo dàlia Sede 
Sociale (Albergo « al Telegrafo » alle 
oro 13.30 di' domani. 

OpaplO'foppoiriaialoa • ' 
(Vedi In inorla pagina). 
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Cponaoa giudixiapia 
C0RTj|:,Oj;AS$)SE Di UDINE. 

L'ioAIMo ài Coseano. 
Ai^FOoerao ì n d i x i a p i o . 

raldintt, wv. PUÌUODI - Qindioi: Sandrinl 
4 OSkmw '— f. M.; oav.-Apoitoli. 

ImpablB, Cdvihl Albino — Difauori avr. 
Oimrdiot • Ooitui) di 8,-DiiDÌel«. 

P. C- «VT, OnlUi IAVI • Driuni. 
0(p«>gianli, PirAot.dott, Vtntiuio di Udine, 

Vdihit'n'ant. ile.l 4 giugno. 
L'Interrogatorio dell'Imputato. 
Covassi Albino di Pietro, d'anhi 19, 

Ti|ti,fo da tìiavons. 
II 20 gennaio passato andai a Coseano 

allait'esta da ballo, A notte trovai il 

f adfl̂ ^ ..deiruo^sd ohe mi ooadusse nel-
osteria < Alla salute », Ivi trovai il Di 

BidìnO'OlovatiDl,' da'Rive d'Aroaho, ool 
qa«i[e mi' sonò avviato per andare a casa, 

P;re'tìdem'iitid"l'a strada di Rodéano 
A U ^ A tAOi^- ftrada, il Di Bidino mi 
o ) ^ e perchè mìo' fratello lo avesse 
s c b ^ del debito di Uro 1.30 ano dp-
Tev^^U'osteria. Voleva dartrit 1:30, 
ma t̂ ?j,i)on ' volli perchè non entravo 
cogli aSS(̂ >.d«l);o8,t»p*»' ',. ,1,,' - ,, ••.: • 

Siacces8Ó''tina'̂ ì(i«òlà'qu'é«tìaKe è at--
lora io, por evitar peggio, ritornai sui 
mfpi passi... 

v|^n essendo pratico della strada 
mi;j;marrii vagando tptta la notte.. Al 

^ino dopo seppi che il Di fijpino 
Ianni ora morto. iî a>"Dé̂ l!nAr«vigliàì,-
'hè la notte egli 'i|raì'8t|itè «sstemèr 
9. Allora ritornala Àa'̂ -'ijtiatìg'iW' 

Hanoo com'era, andai a letto. Capi-
Jio dopo i carabinieri ohe mi ordi-
|no di alitarmi. Erano stati a cor­
pi ^Aéh'iiprima;'màroon mi'avevano 
jbito Cbiesj l̂oro cosa volessero' ed 
NrispdioM- tVàUarai' di (ina oontrav-
iione per ballo. 

es- — I oarabiniori invece sifor-
che avete detto: — Non sono 
io a uccidere Di Btdino ,.' 

»». Oirardini — Non, et vero, le 
laizioni dei carabinieri sono in con-

.,_9dittorio su questo ptftito/ ' 
W^es. — Portavate onltallo voi? 
t ^ ^ . — SI, un temperino ohe smarrii 

un% settimana pvima del tatto. 
l|̂ 'àsoidWiii((jti<& ili'Glarat'i' laMTosti 

c|î 'i portava il Covassi il giorno del 

y^h si fanno poi diverse contestazioni 

Suef • leggono 1 diversi interrogatori so 
stentiti dall'imputato, la perizia medica 
od àttri^ddciìmonti. ' ~ • ' 

Inlliî rOgatDrie dei testi d'apcuea, 
Miecliiatti Ètjgeni't,] d'̂ anSj ••26, ,dà 

Rivi d'Arcano'i vedova dell'iiooiso Gio­
vanni Bniino<!;i.' • ' , 

^ra.'. ammagliata al Bidino.da circa 
un patino. Questi il giorno dell'uccisione 
usai di casa.,a, mezzogiorno e. si recò 
all | stazione' di Cqs^ano per riscuotere 
5 lire. Dopo :.pi{i, noQ lo vide. 

La mattina dopo venne a cognizione 
dol'tatto « fpr»^ sul IjJOgo ove si Ug-
Tav.(i il offî Wv'erà 'di suo 'mirifo. • ;' 
' In segiiitò "seppe &bé 'questi si 'eì-a 

rowto alla festa da ballo a Coseano. 
assieme a suo padre, e che ìi, trovò il 
Coviis^ îî Albina.ipo'titqî iito si avviò, per 
reqaVsi'ai'oatitii.^^lla p'ai*te di Rodeauo 
badso. ., , . ... _.,.,-. 

^ùo marito era un buon ' uomo e 
padifìtfo.' ' 

fecondo la .teŝ t̂ , Tqcoisore non può 
es^re statoj oìfé-il? CoinjssV Albino, 

ji domanda della difesa, il presidente 
coiitesta alla testo come fra suo marito 

questioni e come una volta suo suocero 
gli;i abbia fatto delle proposte escono, 
chi £9rsp.,.snoh| esse .iiiftuirono - a far 
101*0 abbnndonaro la casa paterna. 

^vv. Girafdini, fa una domanda alla 
tesiov^i.Qpppt|ei il presidente.e..gli dice: 

—'Mà.teì avvocato! dovrebbe capire... 
Avv. Girardini. !— Per norma, signor 

presidente, io capisco sempre quello che 
si ;doye capire. •; 

pi Bidino Pietro, d" anni 64, padre 
dell'ucciso. 

(Quando suo Sglio ritornò dalla.Qer-
mtit̂ î fchiose la divisione dei ben{. che 
ol»b̂ J*ÌogtC!Oirca un mese prima del fatto. 

•'Cìóhohostanlo 'i loro rapporti resta­
rono sempre .buoni. 
,ll,|;(9raoadpljht]to,. sî Q. flg|id fu à 

Ciw^&ltji *<ii| iq(«]onfe, iniJàyonq «i.'Qo)-, 
sè"iind, ové"8Ùo'ftgfio'SI rec'ò in'Miihi; 
oipio persfeSitfemĵ ro.il.. fl^ss^porto. 

Poi si separarono e suo figtie si recò 
allajlMtftjd^ tallojj/yijg.^, ^..mam. ri­
tornò •d-''Coseanb<B-'trovò'-sblo Covassi, 
che vple.ya reqars.i all.a,.fo8,ta da ballo. 
Assieme andarono all'osteria « Alla sa­
lute », Ih. e'era suo Aglio Giovanni. 

'Fra questi e Covassi, si, accese una 
questione pen un debito, dì lire 1,30/ 
Poi si paci.fl,oarono o bevettero un bic­
chiere assieme;'Indi loro duo partirono 
a.casa.lorp; ûo Aglio era quasi ub­
briaco. Lì vidi. pr,ender4. la strada di, 
Jiodeano basso, 

E' sicuro « come so la sua anima 
fosse in paradiso o a casa del diavolo ». 

. Alle i dopo aiezzitnotte. fb avvertito 
del fatto e corse presso il cadavere di 
suo figlio; fino a ohe/arrivarono i ca­
rabinièri. Fu egli a paVieóiparo il fatto 
alla moglie dell'uccìso. 

Nega dì aver detto a delle persone 
che, se interrogati dai carabinieri, ri­
spondessero che egli non ora uscito 
dall'osteria. 

A questo testo vengono fatto diverse 
contestazioni dgll'arv. Oirardinl. 

Il presidente interviene. Nasce un 
battibecco fra gli avvocati. A un certo 
punto 1'on. Girardini esclama: Ma io 
nun sono ancora interdetto perchè mi 
si consigli 0 mi si impedisca di faro 
dolio domando. 

Pres. Calma, signori avvocati. Non 
sentono che è caldo? ' ' • ' 

.Galasso Marianyia, d'anui 43, da 
Coseano. 

Circa alle 7 o mozzo ora seduta in 
cucina con un bambino in braccio e 
senti le parole « [''en-lu, j ' mui' » dalla 
strada di Kodeano al basso. Non badò 

,H questo parole, ritenendole, pronun­
cialo da qualche ubbriaco. 
;• IMI K^l^o' Carplina; d'aMnl 37, la­
vatrice, di Coseano. 

La sera dol 20 gennaio fu chiamata 
per recarsi a Rodeàno. Percorse in car­
rozza la strada della Viatta e vi giunse 
alle 7 e mezzo. Ritornò alla una e mezza 
circa.0 trovò un cadavere' rigido attra­
verso la-stfada; 
,' Dopò aver avvisato l'assessore Pic­
coli 9e n'andò a casa. Lungo, là via 
incontrarono Pellegrini Valentino, ohe 
ritennero ubbriaco, come suo solito. 

Pillegrjuno Valenlinq, d'anni, 24 da 
Co^e'a'aetlto. 
.lira la sera dal ' fatto .nell'osteria 

« Alla' salute » ovo s'intrattenne ' fino 
alla chiusura. 

Vida il Cavassi a i due di Bidino. 
Uscito dall'osteria assiemo ai com-

'pugni vagarono un po' per il ' paese. 
Non sa a che ora giunse' a casa. 

L'indomani saputo dell'uccisione del 
di Bidiuo Giovanni si recò a vederlo 
assiemo ai padre di lui. Si riteneva che 
fosse caduto e poi morto dal freddo. 

Dipingp il tnorto come un slwpidai, 
e « vigliacco ». M ' • 

La gente ritiene che l'uccisore del 
di Bidino sia il Covassi, 

NtitmedispaGcì 
PARLAMENTO NAZIONALE. 

Cajmara dei Deputati. 
(Sedata dal 4 giagQO — Pres. Villa), 

La concessione dei locali munici-
pall per IB adunanze elettorali. 
Honchotti rispondendo ad interroga­

zioni dichiara non piii in vigore le cir­
colari Crispi proibitivo delle conces­
sioni di locali municipali per riunioni 
elettorali. 
' Aggiunge che Io ; Autorità comunali 

<6no'libare di concedere o.no. 
. Il bilancio dell'istruzione. 

Si riprende l'esame del bilancio della 
pùbblica istruzione. 
' Si pi'iasentaoo e si discutono'diversa 
proposto, di riforme, per la scuola ob­
bligatoria, por il lavoro dei fanciulli, 
per una scuola complementare, ecc. 
Par ta Cassa nazionale e p;r la 

«Dante». 
' 'Ouiociardini' domanda ' di ' potére 
svolgerò giovedì una proposta di logge 
per unu lotteria'a favore della Cassa 
nazionale per gli'Operai odella Sociotti 
Danto Alighieri. 

E' consentito. ' • • 
Senato del Regno. 

(Seduta del 4 giugno - Pras. Sarascp.) , < 
Prés- — Comunica il lieto avveni­

mento di Casa reale, con elevato di­
scorso accolto da solenne manifestazione 
dei Sonato. 

Si discute e si approva in massima 
il progetto per la nuova logge sulla 
vendita dei sieri. 

Pel i i o . i a r l i i l sui orni. 
Roma 4 — Slamane gli nflici della 

Camera ammisero alla lettura la pro­
posta di iniziativa doll'on. Maggiorino 
Ferraris o di altri 25 deputati, poi da­
zio' variabile sui graiii. 

Il dazio vorrebbe dato dalla difforonza 
fra il costo limite del grano, stabilito 
in lire Uó, od il prezzo medio in oro 
del grano estero sul mercato mondiale, 
coir aggiunta dell'aggio sull'oro e del 
nolo pel Mediterraneo e lo speso inci­
dentali, computato in 50 centesimi, com­
prese in osse i dirltlì di statistica, 

Il dazio sarà determinato mese pur 
moso. — Per quintale di farina sari 
uguale al dazio per 165 chilogrammi 
di grano. 

Sul granturco giallo e sui legumi secchi 

il dazio vorrebbe sopprosso, od il red­
dito normale del dazio sul grano ver­
rebbe inscritto nei bilanci preventivi 
per 40 milioni di lire. 

L'etiontualo eccedenza sarebbe ao-
cantoriata come fondi di compensazione 
per le annate di minor reddito. 

Il telegraigioa di Sacelli al Re. 
Dopo incorto annunzio seguito da 

smentito e sussurri dai giHCobnii di 
tutti 1 colori sì conforma ohe l'onore­
vole Sacchi ha diretto al Mini.stro di 
Gasa reale il seguente telegi'amma : 

« Progola manifestare Sua Macstii 
mia vivissima compiacenza por novello 
flore gentllo allietante Sua Casa o po­
polo aiTiìzionato. » 

Cui fu risposto in questi termini : 
« Re Porgete cordiali ringraziamenti 

per BÌfettuoso felicitazioni lieti auguri e-
spressigli, tornati assai accetti anche 
augusta Sovrana». 

Óra incominciano i commenti, o ve 
n'ò su tutti i toni. 

Il Fanfutla. non veda in questo fatto 
ohe l'occasiono per «una lozione». 
Questi benedetti reazionari non si nu­
trono che dì llele; anche dallo coso 
pi{i.g;outili non sannatfarre «ho succhi 
amari. 

VAvanti, con discreta morbidezza, fa 
al Sacchi la critica, trovando che egli 
ha oltropassato i limiti dol necessario. 

La Tribuna rileva come l'atto dol 
Sa.cohi sia una eloquente manifestazione. 
. Nói troviamo jsoinplìcemonto cho l'on. 

Sacchi ha fatto bene una cosa buona — 
e per logica e 'per alla schiettezza di 
sentimento. 

E ci proponiamo di tornare sulla cosa. 

Zanapdelli. 
Il Collare di Cairoti e di Cosenz. 

Roma 4 — Continuano infinite, da 
ogni parto, per lettera « por telegrafo 
—• ancho dall'estero — lo attestazioni 
affettuose o congratulatorie all'on. Za-
nardelli. 

Il Re gli consognò di sua mano le 
«piccole insogno» dol collaro dell'An­
nunziata. 

La piccola collana ora racchiusa in 
un elegante astuccio collo cifre reali 
V. E. , 
• Più tardi poi il tféneriile Safi Mar-
zano portò all'on. Zanardolli la grande 
oollana chiusa in un.astucoio di- ma­
rocchino-rosso. ' -

La collana porta il n. 5; è una delle 
più antiche; la stessa che fu portala 
prima da Cairoli, poi da Co.seiiz, 

Emporio Cappelli 

FRANCESCO D'A&OSTINO 
UDINE - Via Cavour, N. 8 

Grande assortimento cappelli di ul­
tima novitii tanto duri cho flossibili 
pro.-enienti dalle più accreditate Case 
Italiano. 

Depdsilo esclusivo cappelli della prima 
fabbrica del mondo li. W. Pelmer & C" 
di Londra 

Kioco assortimento berretti d'ogni ge­
nero 0 cappelli di paglia Hnissiiiii. 

Spooialitii cappelli novitSi da L. 1.50 
a L. 3.90. 

Le tribolazioni della Spagna. 
Gravissima situazione a La Oo-

rogna •— Nuovi conflitti sangui­
nosi — Morti e feriti ~ Bru­
talità fratesche. 
Dalla Spagna si hanno sempre più 

gravi notizie di torbidi. 
A Corogna è stato proclamato lo 

stato d'assedio. La Banca spagnuola, e 
tutte lefabbi'icbe ed officino sono chiuso. 

Vi sono parecchi feriti in scontri fra 
gendarmi o scioperanti. 

La guarnigione di Àlgria dovette 
venir rinforzata. 

Colà v'è grande occitaziono por il 
fatto cho noUa scuola di un convento 
un frate, per una leggera infrazione 
alla disciplina, bastonò uno scolaro cosi 
crudolmeoto ohe questi dovette soc-
combore, 

A La Corogna continuano i sangui­
nosi scontri fra truppe e .«oioporanti ; 
i gendarmi fanno largo uso delle armi. 

Gli scioperanti, barricati nella sode 
della Sooiotii dei litografi, dove oppo­
sero resiiitonza disperata alla truppa 
accorsa per .snidarvoli'. 

Ebbero quattro mprti ed innumere­
voli' feriti. Molte vie sono macohiate 
di sangue e molto caso crivoiiate da pro­
iettili. 

La situazione desta grande appren­
sione. 

Un Consiglio straordinario di ministri 
raocoltpsi sotto la presidenza Sagasta, 
decise d'inviare'alla Corogna rinforzi 
dallo vicine guarnigioni. 

La migliore delle acque alcaline. 
Udine — FRATELLI UOR'I'A. 

ASMA ed AFFAUNO 
bronoliiak-nervoso-oardiaco. 

Asmatici, e voi ooll'Atlanno, Tosso, 
Catarro, Disturbo ?ii Bronchi o al Cuore, 
voloto calmare all'istante i vostri sof­
focanti accessi ? 'Volato proprio guarire 
radicalmente e presto? Scrivete od 
inviato semplice bigliotto da visita alla 
Premiala Fapmao ia olombOi in 
liapallo Ligure, cho gratis spedisce la 
i.struzioho por la guarigione, 

• 0 9 a d O I » « a 0 9 ® « 0 
Prof. GUIDO SERGHINZ 
- Utìè i\ clinica E U geilatrica. 

Consultazioni in casa dalie 13 alle 14 
Via Francesca Mantica, 36. 

Ordinazioni gratuito all'Ambulatorio 
della Sooiotà. Protettrice dell'Infanzia 
(Via Prefettura, 14). 

BlffiMnSFOPlll 
Morcatovecchio — Udine. 

Vermouth al'a Vaniglia 
noiileiioiiato COB DP TÌIÌD bianco. 

Bottiglia da litro L. 1.50 

Prof. E . C H I A R U T T I N I 
Spalista jer ie lalaltìe ìuteriiB B mm. 

Consultazioni 
ogni giorno dalle oro IO allo 11 '/i 

Udine - Via della Posta N. 3. 

Avviso interessante. 
In Ka'pano (Troppo Grande) trovasi 

forto dopoaito dl..Topba'''iti p'iinni 
Uso combustibile'per Filtind^,'(^pìficl, 
ecc. Trovasi pure quella in polvere di 
terzo estratto por cernita nello stallei. 

Por trattativo rivolgersi prosib il 
signor Tosolini Francesco, in Trop[io 
Grondo. 

in .- . 
all' Insuperabile ' 

R, Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine. • ''•' ^ ] 

I campioni della' tintura prósentati 
dal sig. Lodovico He, bottiglie N.'2.-T 
N. 1 liquido incoloro, N. Z liquido' co­
lorato in bruno — non contengono né 
niU-ato e altri sali d'argoiltp'ii.q di 
piombo, di mercurio,, di rame',' 'Si' oà'-
olmio ; né altre sostanze minerali nocive. 

La dotta tintura è compost̂  {di sp.-
staiize yogotali, eqcluso raaidalgaiilco. 

Il Dìrsttora i 
Prof. ff. Nallino.-' 

Unico Deposito presso il signor 

LODOVICO RE, Parruociiiere 
_ UDINE - Vi» Daniele. Manin.;; ' , 

'.- "'•«t»i|gÈ 

Farmacìa alla Loggia 
Piazza Vittorio Emanuele 

K ».» » U E . " 

Medicamenti sempliéi 

s p e c i a l i t à . ' 

OGGETTI GO: 

I 

. 
',1 

i 
Àflicoli ner iooM; 

u{!;ii s l e s s i prezx l 
delle Drtiglierle. 

^ «-»w-4 il—.̂ ,.ijag..,.a„n,ij|ic I .,11.̂ 3^ 

Malatt ie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA , , ; 

SPECIALISTA Dot!. GAMBÀROTTO 
CoDBaltazìon! tutti ì giorai dulie 2 t\ìf) 5'ècàet-
taato il terzo Sabato e terza Domenica d'oghl ' 
mese. , = ^ • . ; i •, ; 

PIAZZA. VITTORIO EiiANUEtS ' 
VISITE GRATUITE hi POVERI 

Lunedì, VeuerdU oro U. 
FarfflHcia Pilippuzi;! — Udine. ,; 

PREMIATI STABiLIMEiNlTI 

CAMILLO DLPHÈ & Comp. 
li IMI NI — BOLOGHft Via Mentana 4 ANCONA-

Icquc luhieruli, lurdicinali, artificiali, cconwmiclie, 
salutari, ig!(>iiiche 

Uso Vichy diuretica, digestiva, dissetante 
» KaHsbadei* blandamente lassativa 
» Janoai ottima per le Erftòrroidi e \!t' Slitichena. ~ È il'miglioi:; 

purgante . ' , j ' , ' : ;-',-',.i',*»'• f'. .. •'A\--r--^^f.\'^: 
Caloiol i t ica Duppè — Gradevole, inalterabile efficacissima nella Dispepsia 

ed AUerazioni renali e nescicali. 
Sali uso K a p i s b a d e r — I più indicati nei. Catarri intestinali o^neì vSiiit-

ciori d' stomaco., . . . , • .': i'ìji ':••'{: 
n-i Ceattnaia di cartìliuatl medici (Opuscolo Orati* a richiista) tra cai quelli ̂ Sk\'^iit. Mù̂ t.!, 

De Giovanni, Alberlonì, Msssalongo, Cotognata, Manganotti occ. aBaicurano dell'éffioacia'dai'|)rQ-
dotti dulia Dilla che &i v o m l o r i o ovu.n<3(.u.©. -J.lV^-

Enrico Marcatali, Direimr» reipomiMe. 

Acqua ili Petanz 
dal.Ministoro Ungherese brevettata LA 
SALUTARE; '200 Certifloati pura­
mente italiani. Ini. i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
RE UMBERTO I — uno del comm. 
G. Quir'ico medico di S. M. VITTORIO 
EMANUELE IH — uno dol cav. Gius. 
Lapponi medico di S. S. LEONlil XllI --
uno del prof. comm. Guido baccelli, 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
ed ex MINISTRO della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia Aa V> 
Raddo - Udine. 

AMAIÌO'BAIi.EG€;|-.'' 
a base dì Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con rned. d'oro e d'argento e diploma d'onoro 
Valenti autoritti mediche lo dichiararono il più ofRcace od, il u\!gliorO; 

ricostituente tonica digestivo dei preparati consimili, porche la. presonila 
del R.\BARB.\RO oltre d'attivare lo.l'unzioni dolio stppiaco, dlaumontaro 
l'appetito e proparare una buona digestione, impedisce anche, la, stitir 
che-iza originala dal solo FERRO-CHINA. -. . • '• ». .y.'. 

Uso; Un biccliierino pi ima dei pasti. Prondondono dopo il bagno rin­
vigorisce od eccita meravigliosamunte l'appotito. Vendesi in tutte le Far-' 
macie, Droghiori e Liquoristi. " ' • 

Il Chimico B'ai-maci.5ta 13ARRGGI è pure l'unico preparatore dol vero 
e rinomato FLUIDO, rigoDerator'o delle forze dei cavalli o delle antiche 
polveri contro la bolsaggine o tosso dei cavalli o buoi.' ' 

Dirigore le domande alla Ditta 
. E. G. F'.lli Bareggi > Padova. 

N o n più cabale. 
GRIVTIS spedisco a richiesta nuovo metodo infallibile per vincere al giuoco 

del lotto governativo italiano con VINCITA CERTA E SICURA ogni 'quattro 
settimane di ambo terno e quaterna, DICO CERTA, SICURA, INFALLIBILE, 
perchè 08 volto su conto la vincita avviene nei tempo prescritto di quattro 
settimana. Niente desidero avanti, solo il 10 per cento sulle vincite. — Non-
si tratta di cabale né niente di similu, ma di un metodo semplicissimo basato 
sulle combinaisioni del giuoco. - Inviare cartolina-vaglia di lire 1. per lo spese 
ondo ricevore il metodo franco e raccomandato, a SIMONTI PRIAMO - S. SALVI -
FIRENZE. 



I L F P T U L I 

Le, insemoni per i/t,Jgan^^^f.à..ricevano eBclusivamente presso. l'An;i,iiQ,xni?jirazìo]o,e del (Giornale in Udine., 
—W^-VH/HiH-ilff-' -f(HWJ,l4-JLH 

M R GLI AMlMFAtàTL 
Jjl'Hjjiua.. la titolesi iirioa ed-ossalica, l'at^imiiidria unico potcntis^inm 

. . . M UllllUijlIfi riiDGilio fu'oofi riconoaeiiit'i nei prinn pulì ospedali é clitiicht!, 
ìi94>tlV"'flf t'WV^^''^'ì dotti. G, liisa'e Nunisroai' ceriiflcati ci > perTgngunii gior-
ndltnnute da mudici ed iimmalati chi* avê t̂ mo invano e<per-mentHto »ltri rimedi.' Il 
>(40n8S!U'ùiii..è quello che po;ta scriiio & mino anll'imballaggio: Agentiti ilei Poli' 

. iu^ .^j^i j j jii|iì|.L^gl a i , , { |U, ,9 i j guarisce rapidiimcotc mediante la rmonitta 
f la immUS ycmnilti p' muta fort;lìcanle Roiiritfuex ite hs Rìos in 

auCll iUiHnv&i^t i tSiSt i^l i asned:lli.di Usdrid. È'inoSsnaivii e prodnce cITotta 
meraTlglìono fin dalla prima friiioce. bi spedijico «catolii franco di porto con islru-

'•'"Sfti^ifiV '?!iwflH'.<=»rm'fl'".T»8lif.i(i' ^- io;3b' ' 

.L'aaeiDÌa. la wmìm, l'iDfleliflliiiDtoioeiisrale ro'22tt:'Z:ì::c!Zi: 
>ti«Vi(rM.>Sdvr«in«'o prdilt'j'riiiiedl^'Uer V l n u « a f i ; i y i l v a a l P e p t o i i t t Vanto-
pefim>tilm«!iàiiii iiiiMiitot»,'Va cachmM Si M/o]» avanti il pasto rianima 
asbitshtlnppotSto'le le forle.' 'nll{«4tÌ95ibo''uti ca^vai(gravidanza. Bottiglia rrande 
•franooi.pnrta.jLi, fi., 

ribelli nd altiei cnre fur|i)jp .aeinpre guarito colia Potnata 
-... „ . . . . . . . . . . , , . , . .„-iW^n'".'l'<'?'«^ Guarisco pr'outiimonte Exomi [iritcnii, Kclim», 
'.'^TMÌWW'I '̂  l'?ci'.i^^i,.,Ia Sirici, ^ tnt^i.le leiuiìodi iti gé^em. FiucoDe friuico idi 

ftiiyiÉlalfl e^aiiiirliiliari'^S.-it:^^ 
Algerinpia^fitr cccellenia l'oìi'epatite, coi preparati l i d l i l o V r r i i f i . Kisultiiti 
raf!)d(V«>'iAler«7ÌgLìcdi' si otteuncro nnolio in iv({t|||^ill))Il|TibMici|t.Ki)itli)|^d^.ìA,. 

digestione. src^iafitìcTi o jtì urln^, ressiflio f' 

ANTU:AN|2»&MllKHBt£ 
h', un preparalo. ape.<;iale, ind i:utp.po,7 ridonare ai ciipelli 
vi(nlitii della 

. . . . biiinclii od Ì0()p,t|pJiti;ppl(ii5p,>fcdle)J}(j;^ 
prima giovinczia, — Questa impnreg^iiibilq coipp({Miia(q fé'•CB^\tJfóby .'H^i 

tintura, QIU un'^qqui\ di so-.ive profittno ch> npo micchia ;iè la biancuer>A.p^(jla^pel[fliAoQ)i% fl̂ it 
f'dopora colla m>ssinia ficiiità e speditezza l'̂ ssn agi^f'e'^ul bulbo dei ciipeiri .e.delUiibaKbavfor-..'! 
npudone il nutrimento noC'Ssario e cioè ridonando jrr.o il coinriii -primitmi'ra*i<reDil«a« •i<i'iailj*ii| 
liippo e rendendoli flnsibi'i. morbidi ed arre.slàtidone la cudnta. tn^J^^. pi||i.'¥i| pi[C)q(affle,pte ,̂jf 
cotenna, fa spitriri) la forfora. 

pocbj giornii le tarali, si, fjqilita 
dolori. Oli flacone di 
(«glgitógaWi-L. 

M. 
ione diJBaJi la-VerncL U, 4->0di .BMi<lr l l w M i t - V e r n e L.'385' 
..-'0̂ BiiC ì̂3IP>lS l̂M ôstaU). 

[ 9 tÌHifli,Ì1lh««aAiaet PìlponWiiHi»''"!'' f*"? Oiui^lii?»^.ii»»,M'>l«ir«. nuovoe 
Vii l u i 9 lUUunralvill potente rimedio antitiiUarcol'>rp, chi; di 91 btt^ notevole au-
QUfnto di appétitò'doma la febbre, fa ceiùaro. i profusi 0 débilìtiin l lidori notinrni. 

Cedono la tos'o e l'e,9petiorazionii„che iconif/aioiio dopi 5 O' 6 settimane di 
co ' f^ì f tnhi HsfriUcfueppqiiMfl'BIH»! u li» pWncipali' Cliniche d'Europa Por aliar-
garlSfiHjMierciPSnae^fti'rtMH'lSCnsa Mfiertha ora ribassato i preai. Flacone 
piccolo. L. 4. Flacone grande L. 8„Duranta U camtm^f'i tiutMvftUriin « . con 
9nahitt{f)fltAr!èi^l;antil6UÌreo)BÌ«;:come purè »ella'uevria«tii;njtt„i .el le.slarj»al | , 
M i r a n c m l i ^ . ecc., usare.fiome alimento ricostituente I 'KU^A'^I^ÌI IA ia«lKJHI,i;, 
llprcparato purikimo ottenuti dal latte. Cr. IQp franca Regno L.' 2'75 
i,'. Altri ottimi—rinie^-contro la tubercolosi) in veu^iia pr.^sso l ' A « e « < i l a . 

? • ' PflftetóSBJ''fttfi3?ft-"'liscisi'*"'»'"'"!'-"'Tft*»--''' «loBiiule bv.nchij.li.,Il 
flaconWI!*lfl^voJHl(?'t'. tWftlWBO tavolata-1-J 4.1 froncH di porlo i e . f i c A f i 
.KObtt del prof. Cemllo (per inalazioni). ,11 Tlucono da grammi 25 1.'. 12'DO ' 0 / 
|«^ BO L. . ^ V-^idJJWWWI^O S A I , 0 » (Appar**io'jfer] iàataii^^^ con iairn, 
l^ioue) L, Su spese''po5tBli m più. 
» 9 tt i t ìphlini j°!|"^''i^'i'tgravissjmqinalattie v»uuraia.Gol Stippositori glicer.iaaSidi-
Wdffi l f t lUDm ]P$Ieit. -Dopo lOji^ìtinti dulia loro appltcWfim>^e)>'r<!lll)>.S)|>ir°>tna 
l|opiosa evacuaiiLUO normale. Scatola di 8 gl)(,erocot)i,;L. 3 SO (dire se p r̂, adulti 
0 per fanciulli o p"er bambini. 

ì t HttÙMiiMf^^'SSi ^JìWìì^iH'' fS"''^'' qualunque piasia proveniente da eczemi. 
liti uilJMHIitlJijlcaHl^arldwNialle gambo da dermatiti artificiali acuto, da derma­
tosi compieste al diabete .si guariiicono senza, dolorar applicandovi Ia,fa4fia medi-
°i>t».<4«t'^ott.«i>arifcM>ef).£Una faittia lunga 4AmrelUi'|»Jllaicent. U 3.^9,Munga, 

j8 m. !.. 1.30 franco di porto., ' "^7 " • 

f'nntl<n-Il''nffKÌIv"''"*'''° •••Ĵ iHilffie Ò la nuova l a i c i x l o n e u n t l A i a i K l c B de< 
bUliUU la ììmm dott. H I O C I I . NOU produc«;«tMi)»tikteijncrquriila, nòrWeri^f lu-

i;.lspcia traccio nella pelle mentre (otti gli altrllDÌliWiiJft-iasciiiìio'.ffloduIWiyiUillir e 
^dolorosi. Cenjinaia di guarigioni coniple(o si ottenpernfdai dotti)r*iWI«e,^f,,<l,'i 

My.^cBiiiiS)iii,4.Ìtnitieiijar.ì £eJiHS!a cli?o"t;|̂ ^̂ ^̂  
Tui-''rj''(v"^'^'''''-^'''^'''i'''''*''®l''^ sqRo usate co;(,grjhi3nc{5s«ci.in G,i 

io';('«,,'pt!W'J^-,lÓ'.3Q,, 

si guariì^cono in breve tempo 
anligoUose 

sncf^saci.in (ì .rmwia. Flac. 

Perj^i6.iiixtóvfiiBflrfiadaIi,;LTdt«''r p. •p.-FaTe-bèirsn? rógne 1' (I»p;nfr|i4ii>>'«i>ti«nior<-
P. Fate bene frate li, Téglie 

iiq|'^d|?asit)i{nt;p^^^.gjarigione in breve tempo. Il vasetto franco 

luolli'nui tollerano lo j r« tPVi |0 . , .n i , P ,UT^»iSIQ«, in 
_^tnl^ baj? rieorrere uilo..JÌ}mLltA.J>JL.WVf>'LI>l.<*Lcb>' 

[etti ed e tollerato anche da stomachi d^bqli, Placpae di gr. 26 
Olfìmo .-'—''•.^'•—•-••- - J - J - '-^-'- i.-i.''. 1- — . -

ht limai 
prodti.'é jìir stessi 
franco porto L. 4 75. Olfìmo. depSjativo •ch'o ridona fofzttie aaluto''ò la a o l u 
• I o n e ' i l e | i i i r a l i v . a ( ^ e c ^ ^ a e a n c e n < r a i ^ Bomon. Tutte ,le ma^att̂ e sono 
M'^^WH^i accomp^ttte da^^gpuls oni del sapgfie. [jepnrenila, preveofjynmente 
W a i * S # del sangue TS'«lulud>tft''e in primavera si'evitano slcù'riiHc'nte gravi mo-
latti». Proz?n,<l(ì|l9 bottiglia ^randSiftiUice,di pcWAtt.B.*; 

Rìcfaiedese tolte le sudle.tk^:Speci«|itì,.Aie!ÌlL<uualLall'AKCIIHIH d e l P o l l -
" l ^ ' p " » (Casa di importazione dì accreflitae specialitii mediinnaii estere, foni 

jC6il«*|i(jijl aptìnreochi'ptr gal'Betti scientifici eco, prem'iatarcm meda'gliii'd'argSsiàó 
sHVsposizione internaiionale>ii|lggi|gi) a J^poli pettlaibóniii! delle » pedalila postelo 
commercio) in Roma, via Caravita, 3, mediante relativa cartolina-vaglia 0 alje fa^ 
macie pili accreditate. ' ' • - , 

Una sola boUiglia liatla per conseij^iirmt 
un'eff/itli) sorprendettté. m^B^ 

ì 

wnaTiirìrgf 
Consulti in affari e domande di curicfsjtà 

LA, SQ^l^'^MUULÀ ' " • ' " • ' 

è o e l a b r a ih I t a l i a e a l l ' e s t e p o 
Uiisaai famaiiraoDdialeiiè, conferuuta daimumenosi e splendidi.-sue-

I ce3ai.,ettaiHiti.'me(l!ant4|il«''.rirelaiiiotaiU ch« . e s sa dà. nelipredlgioiouisua'. 
sonno magnetico. '' 

S» ' E«a!ji.*W«*rffiTdiietioBesdehsuet:coifii<irrt8-:pniftBsorft^Prdtrft;d'*m^ 
i per consulti di presen;», sia per corrispondenza da qua nnque ciitìi e paese, vicina 0 lon-
|o, vede e co^sqe coij^la sua chiarovegg^nia i p i i reconditi mistei^i e segreti privati. 

Per consultare 'la Sonnambula, se si tratta di affari privati, curiosità, ecc , occorro 
swivere le domande i<)ns<ufui)eiilepniziaU;^lella,,p9f|pi£) anni il^paM^ si riferisce e la 
^hnambaia darà gl^sfflHrlmóhtì-è cohsijjR-ìiedesiéfii; ""' "' 
regolarsi. 

otrae Ii''peiln)nif'ìntercs3ata sappia 

Tutte, le le^te^e e corrispondenze saranno tenuto con la massima segretezzi^. 
" ' ' ^ ' ' ^ ' • ' ' ' c o n s u l t i * cdbvioiie spedii'e dall'lilijia ' L. - ' " " " • ' - — • • " • 5,''dall'estero L.' 6 in Ietterai; PèPqùatòuque" 

r^ecdiiitdd'dlli! o;carlolia'a v»glia' diretta al 

' ''ti*^*, P H É V t t O ' D ' k M l C I O i ' V l v R o m a K. », U ó l o s n a , 

O B A H I O F K H U O V I A B I O 
Parlfnit,, 
T>k vnni i 
D. 4,4S 

'OJ<i B.10.. 

0 . ISS? 
I l 22,25 
luH'Oiim.' -

Arrivi 
A nulla' 

lOJOÌ.' 

17,7-
28.ÌS' 

3.85 

ui««Mi|*i'À?oRTosii^|gjtj>asiqcni. l o n u u i 
A. 9.10 9.48 0. 8 , - 8.4B|i 
0.' U.S1'-
0; 18.87' 

ih-SBom. À nimmA M ponmBÀ A nonni 
0 .""9W"' '• 'SBB««" -tK' 4.sew •rss» 
a 7£8 9.66 D. 94B 11.05 
0 . 10.36 13.fik , 
D. 17.10 19S5''. ^\à^ I7.O8 

- 19.40 . 
0. 17.36 20.46 
•vj.,imu ti, .,11 ,1 , 

D. 1 ,̂38 
• ( i . J . » * f ! ."' i , 

20.06 
Mil ] ' ' . i l 

n]>i!am.eiieBi 
M. 7.35 D. 8.35 10.40 

Ilf.17.66 D. 18,57 22.1^ 

TRRSn 9. GIOKOIO ODI] 
D. 3.30 M. 8.29 10.1^! 
M.ia.Stf'M.H.SO 16,05' 
D. 17.80 M.19.04 21.23 

VDI 

»•'?«! 

Ù'Utlitil' 
Oiol7.S6.. 

mo 
igii»iu 
£ 0 J 3 0 . 

'M.-' 9.-
n. 17.8» ij 
U.- 23.30 

11: 
12. 
aoiJ-

7.32, 

^ " ^ - i t . : . . 
M.J3.lS^M,14.35 18.30 
«1^7.66 D;18.B7 21.30 

VIKKZIA B.QIOBaiO nOlHI 
D. 7 . - M. 8£7 9.63 
Kt,10,20..,M.'l4.U, 15.60 
D.18'.25M'.^Ì4 21.16 

P . ! ' i^Sa. iti--9^'- ìÌM'- OBAWQi»SLLA,TBAMWA,A.VAIiOBK 

y.'"»jiior^'-©.'••«api •'• 8i.56''<-

0, 18.40 19.26 

&. 8.QB'- B.4S'' 
iU.i134ei. 
I 0. 17,30 18.10 

DA t;ùm^ 
a. A. 'B..T. 
8..^ 8.20 

11.20 i 11.40" 
14I69J 16.16/ 
18,— 18,26 

Arri»' 

0.40" 
1»J-

19.45 

PMtimt t, 

a. DAHniii 3, oAHiaui. a. T, 
a.66'' 

11.101. 
1336, 
18.10 

AnriK^ 

, T, R. A. 
8.10 8.82 

12.2S> —.— 
16.10. 16.313 
l l ì . ) i l ^ , - , ^ 

Signori ANGELO MlGONE^e C. - ««ai to , 
Pin'àìmèute'tiu potuto trovar» una prepitraj^one.ch^ .mi ridonasse ai calvelli,e,fila orbiti il.colani'priai!ti>«, la<ftetck»aau 

la bellezza della /niovi-ntù senza avere il minimo dis>urbo neÙ'aftpliCsiione,. ' ' . ' . . 1 
Una sòia bottiirlìa" d'ella'vostra AntiCanizip in^,,tìa3tò, ed ora'tion bn\un Solo, pelo bÌQtttvi.o^^ttqy.pleilVT înlî » C0.9.^ÌM9i^9jt 

l'tlursta vostra specialità non è una tintura^ ma tih'acqóa che non liioccUia ni li'biancheria, qii, la p |̂|(),,e<jL, agvvì'i '"jy^ipofi! .1 
e sui bulbi dei p'Ii facendo scompurite'titalmente le pellicole e rinforzando lO'radit!! liercapf^m^i tofifo ,ahà,|Orà 0S9|,,^ap ,fS(.-^l 

Mono più, mentre corsi lil pericolo dit divontare'ehlvo. " ' • '' . ' ' " . 1 . 5 
PKIUNI, Eì(ni)<;o. 

Cqsta L. * la bottlfttiv Allo spedizioni ,par p.ioco po.stn'd agg''nqgere cent. 80. — Sii.^p^fliqcqnp:!! \>olitiig)jl)iP%i 
L. 8, e e 3 I otliglio per L. 11 franche di porto' — Si" iic;l'te ila tiitll i Prt>fttt>iier,i, iFavmo.^j^iifi e Drogjytfri., . 

r)epositit.'gencrale m i b O W K tt ,C.. Vi;! .Torino^ 13,' l l l l « n » j i 45 1 

• P 

afli aiÉoftofi 
La Ditta Ei G. Nèville & C. di Yè^e^ij ,̂ ÌD" Li^uidaziaufii i4eaei 

in« MàgiafiBZi#r'M -«oguent;!, Lpcopipibiìi, tutto, nî ove di.suftĴ TtjTbsÌQàziw ,̂, 
e, d r ultinjip, mqdiejl^. 

.4i. Cavalli ef&Uivi, ,ĉ fj,&una L. !SJMtO 
« ' id;' idi' idi ' »',af.l«(Kr; 
9 , ìd.. ì^, ìd, » iiimn ' 
t» id. id. id̂  » A'ijiOI»' 

I suddetti pi^ezzl s'intendono per nĵ K̂pet ppata. in. vagoiie Viònezia 
icopipreso imballaggijO. 

N-. 2' Locomobili da 
» g id. da 
» 2 id.i da, 
» 1 id.' da 

w 
l«r»f(*^5j?[i 

Soeie» BìDAìte FLORIMIlBATWi Società Anonima 
,3«B) la i : . , .'L..Oatf . 
jilBMawa,.* rttffLUi .t. 3 3 I < $ 0 , ^ . Ì 

c<pi>j|«B)lai<'. . . ' L..gaiooo^ < 1 

Conipairtiijientp, di Genova Direzione Oon'arata ItOMA. 
Cotapàrliaiintl (liìiiiVa l'«rài''iijtî  

B^di/Nateli VertMla." ' " 

Pw Motttoiito; e; BliflMS-fc 
• toccanjJo .BARCEi;Jl;p,l5r,'A.', 

Partenze,, Eoatali fissB:,:à MOVAi-aU' : e;;.t 
C a s a Sf iec . ia le d^Ma S o p i e . t à . c o n , v a » o r i ; c e i e r i m i m f «l i p r i m a c l a s M e . 

y per/'ìmbarco di paisoggeri• luerel ' ' •'• ' " ' *'' '•!"' '' ' " ' 1 ' 
l^'UDINE - Tii Aqaileja, N. 94 — UDIN '̂ Comode in«l(a>!li!tiW)Ì'arJI)OpdQ— VIASMINISiJ^IOBNI — Illnminaziono a l o e s elet(|jÌA| „ 

|H' Il 15 Giugno 1901'partirà da Genova per Bufitìps;,Ayres'il Vaporo-. ".-iCMMOUfi»., -tie 

|;;il 3 GiugAp partirà dt^^GeqovapQr Nt̂ .w, York il vappre,,(cedere) •«•¥IWMBI|KI''ffcplllOp>;-«' 
V'i Ppa«xi'Oanwenia^tiidi-iguisaa{HI«a. ."j' 
w . , , , . I ' * ' ' ' '< • . , l ( ^ 

f I paH<BglMi (li,fera» ^s^^4o.(ln>ni)U,pel solo pass>gi;io personale ia fe,r^YÌI*i.''4i'P'^''^ A 81SiTOVA'll'ribilMa''del'tO psr'iMntot ioai. { "^ 
^>iesso du R. uovemo UDO a nuova diipóiiiioni, per COMITIV^ ' ' - . . , , . , .,11 1 ' ' • ^^ 

I Per :BIO ĴÀNEJVO e SANTQS (Bfasìià) paEtenzi ogai l e s e , o l M & s M i U 
I Passaggi gratis sul, mare a famiglie r^gokrmente' cpsl/iti;̂ j,te,|d[i|,'«;jî K}!|i|î (î !jl̂ ',' 
» ' A ' w e r t e u z o t Si aooettano, merci e paseeggieri da VeDeziai,p«PirAle4li>i;idria d'Editto e per tiiMii,t''poi!tl(iij 

iooqa^i, dalU Sucietà,. del. Ltivi^nte, Mar-KIISSQ, l ad i s i e i .dne Aiiieiii4he,i, 

Djfigersi in UDI'NB'-alla Snb-Agenisia'della Sacietk^ 
94 , V ia Àquil«ja — di faccia la Cliiesa del- Oarmino ' -^ Yia',Àtiaili 

II, 

[ ( 

ol 

; " • • 

W l 

o'-ì 

Unodoi piùiricoroati'ppodotli'por'la,toilettfS'è l'Acqua, • I 
di iFiori dil Ciglia 0 Oelsomìnoi. La viitù di, quest'Acquai i-i'j 
il propria deìlp pùi, notevoli.. Elisa ,dà, sflai tiata,,.della il ni 
car,i,e quelln, morbidezz«y,^i,qvisl:VeUvit9t(> chia,ip9r«,ino|ii,| ,|, 
3iai)p, joliji d^i,più, bei.giflr,(ii'4^1|a .gipyentij,,!» /ai,?p|iMW• ',,a 
macctiiij, rqsse, Qual.uflm)Q , sigjji.qra (e iig3|p,iion(ylo, e,|). ,̂  
gelosa.deUo,purezza'doi^,3ii.o. colg.rito, no î, pptfà foro a , ,' 
mano dell'aldqiia di Giulio, e , Gelsc^m'ino i| 'cui • liso 'di- / 
Teriltt'.'ormai generale. '' ' ' ' l'i 

Prezzo : alla boitiijlìa Ul l . » » . " " 
Trovasi' vendibile, pl-ess,) 'l'Uflicio Anunoiij dot Giornale' j«> 

IWL'FRIULI, Udinei»iviB',dBllai:Prefciitur*.n.,a> ' 

,gB«ìBiniij;y-iv,à.a,afc~\"'''''?ì?ti''^'''^t'^ ya,<7->«'m;ili>-a'ai<»«)li JipdaMWmii 1 

3^nza disfri^^geré Ib' smalto '. 

dello, Sta1)iliknaBÌDifavii>aaauticatlC,«GdaK 
8aninii,dt:,Bologi)ai:i.viil{orzai«,i{|rea«ilva 
ii(teiitl'daUaimaiaftìli> oui vanpo-soggettip 

, U.pa„s.«ajtq|» 

Si , v e n d e , pressi 
del - g i o r n a l e ' i f M 

uHQid. 

'azÌDua 

Udiao 1901 — Tipografia. M. Uardueco 
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